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Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 

“ Severo Savioli “ 
Riccione 

P.O.F. 

 

 

 

BREVE STORIA DELL’ISTITUTO 
L' Istituto Alberghiero è nato a Riccione nel 1959  grazie all’interessamento della Signora Agenore 
Ferretti  Fascioli, allora Assessore alla Pubblica  Istruzione del Comune e figura di spicco nel 
settore alberghiero.  

Per tre anni ha funzionato come sede  coordinata dell’Istituto per il Commercio di Rimini, 
diventando autonomo dall’anno scolastico 1962/63 e  poi  sede Centrale al cui coordinamento erano 
assegnati gli Istituti Alberghieri della Romagna. 

Lo sviluppo del settore turistico degli anni 60’ e 70’ ha determinato l’aumento degli allievi iscritti 
agli Istituti Alberghieri con la conseguente autonomia degli Istituti satellite. 

A partire da questo momento il bacino d’utenza di riferimento per la scuola è quello della zona sud 
della provincia di Rimini, l’area costiera da Riccione a Cattolica e la vallata del Conca. 

La scuola, nei progetti di alternanza, opera in collaborazione costante con l’Associazione 
Albergatori di Rimini ed è aperta alle sollecitazioni che provengono da Enti e Associazioni culturali 
e sociali del territorio. 

Nel 1992 l’Istituto è stata intitolato ad uno dei pionieri del turismo riccionese, il Signor Severo 
Savioli. A partire da questo momento la scuola ha beneficiato del sostegno della moglie di 
quest’ultimo, la Signora Ilde Schieder, alla cui memoria viene dedicato il “Concorso Nazionale 
Severo Savioli”. 

Oggi il nostro Istituto si pone come punto di forza nella preparazione culturale e professionale dei 
futuri addetti ai Servizi Alberghieri e della Ristorazione. 

 Il suo ruolo trova il riconoscimento nei progetti  dell’Amministrazione Comunale di Riccione e    
dei nostri più lungimiranti operatori dell’Industria dell’Ospitalità, attraverso l’assegnazione di  
borse di studio e premi. 

 

VALORI E FINALITA’ 
La scuola riconosce le proprie radici culturali nella civiltà del Mediterraneo ed ha come valori di 
riferimento quelli sanciti dalla Costituzione e propri della cittadinanza europea: democrazia, 
solidarietà, rispetto della persona, riconoscimento della diversità come ricchezza, libertà, 
uguaglianza, sicurezza e libera circolazione. 

Le finalità dell’Istituto mirano alla formazione completa dell’individuo considerandone i molteplici 
aspetti umani, culturali e professionali: la scuola non si limita alla mera acquisizione di un 
“mestiere” ma  vuole  fornire  una buona cultura generale e di indirizzo,  propria del percorso 
formativo di scuola superiore. 

La scuola intende operare sul piano formativo in collaborazione con le famiglie e le 
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amministrazioni locali. Le sue finalità sono: 

·  Promuovere una formazione integrale umana, culturale e professionale, tenendo presente la 
centralità dello studente come soggetto responsabile del suo apprendimento; 

·  Comprendere e rispettare i rapporti individuo-società e le sue leggi, accettare gli altri, 
conoscendo e vivendo il valore di persona indipendentemente da differenze di razza, 
religione, provenienza; 

·  Promuovere la consapevolezza delle proprie e delle altrui tradizioni per un consolidamento 
dell’identità di appartenenza in quanto cittadini del proprio territorio locale, nazionale ed 
europeo; 

·  Stimolare un atteggiamento collaborativo sollecitando relazioni interpersonali tramite 
l’educazione all’ascolto e all’accettazione dell’altro nel dialogo e nel confronto; 

·  Supportare gli alunni alla comprensione e alla tutela dei valori democratici, al rispetto delle 
Istituzioni e della legalità; 

·  Facilitare la formazione di soggetti attivi e propositivi nel mondo del lavoro e favorire la 
formazione di una coscienza del lavoro, inteso come strumento di autorealizzazione e di 
crescita del benessere sociale; 

·  Incentivare lo sviluppo di una professionalità flessibile e polivalente. 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
Uguaglianza 
Il presente Piano dell’Offerta Formativa ha come fonte d’ispirazione i principi di eguaglianza 
enunciati dagli articoli 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana. 

In tale prospettiva l’erogazione dei servizi offerti dall’Istituto “S. Savioli” prescinde da ogni 
discriminazione basata su elementi quali sesso, razza, etnia, lingua, religione, ideologia, opinioni 
politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.  

In particolare l’Istituto si impegna ad adottare le iniziative necessarie per adeguare le modalità di 
erogazione del servizio alle esigenze di ciascuno, adottando specifiche modalità per rispondere ai 
bisogni di alunni diversamente abili e stranieri. 

Tutti i componenti del personale operante nell’Istituto “S. Savioli” sono pertanto impegnati, 
ciascuno nei limiti delle proprie competenze e funzioni, a rimuovere con appropriati interventi di 
assistenza, sostegno, recupero e rinforzo,  gli eventuali ostacoli al successo scolastico. 

 

Imparzialità e regolarità 
Il servizio scolastico viene erogato dall’Istituto “S. Savioli” secondo criteri di obiettività ed equità. 

Attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, l’Istituto garantisce la 
regolarità del servizio pubblico essenziale, anche in situazioni di conflitto sociale, nel rispetto dei 
principi e delle norme sancite dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 

 

Accoglienza e integrazione  
L’Istituto “S. Savioli” s’impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni dei componenti 
del personale docente e non docente, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, 
l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle 
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classi iniziali ed alle istituzioni di rilevante necessità. In particolare i docenti curano: 

·  L’accoglienza delle classi prime per favorire il passaggio della scuola media di 
primo grado al biennio della scuola superiore; 

·  Il raccordo biennio-triennio per calibrare all’inizio del terzo anno gli interventi 
educativi e formativi in rapporto ai requisiti culturali, alle abilità, agli stili di 
apprendimento; 

·  La prevenzione del disagio e l’educazione alla salute. 

Particolare impegno è presentato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti stranieri 
e a quelli in situazioni di handicap. Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore agisce 
nel pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello studente. 

 

Diritto di scelta e frequenza -  Esami esterni alla sede  
Attraverso l’azione dei suoi organi collegiali e di tutti coloro che vi lavorano, l’Istituto “S. Savioli” 
prende ogni misura utile ad evitare la dispersione e i fallimenti scolastici, anche con 
l’organizzazione di percorsi integrati di riorientamento in collaborazione con istituti di diverso 
indirizzo e con le agenzie formative. 

L’Istituto opera per la riduzione delle difficoltà emergenti nella fase di passaggio ai livelli superiori 
dell’istruzione (corsi post-diploma e università) o di inserimento nel mondo del lavoro; favorisce il 
raccordo col mondo del lavoro anche attraverso l’organizzazione di stages  e progetti di alternanza. 

Al fine di garantire il diritto allo studio, l’Istituto offre la possibilità di seguire lo studente  malato 
sia in ospedale sia a domicilio, in modo da proseguire il percorso di apprendimento e facilitare il 
suo successivo reinserimento in classe.  

 

Partecipazione - efficienza - trasparenza - privacy  
Nel perseguire i fini educativi e culturali previsti dal presente P.O.F., l’Istituto “S. Savioli” 
promuove la gestione partecipata della comunità scolastica, nell’ambito degli Organi Collegiali e 
delle procedure vigenti, promuove la partecipazione di tutti i genitori ad almeno due consigli di 
classe e adotta procedure idonee a garantire efficienza e trasparenza. 

L’Istituto “S. Savioli” incoraggia  la partecipazione e il protagonismo degli studenti attraverso le 
assemblee di classe, le assemblee d’Istituto,  il Comitato degli Studenti, i Rappresentanti della 
Consulta,  del Consiglio d’Istituto e del GLH. 

In conformità con il regolamento ministeriale sul rispetto della privacy adotta specifiche procedure 
interne che garantiscano e tutelino i diritti di ciascuno, promuovendo sensibilità e responsabilità 
adeguate. 

LA SCUOLA E IL RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
L’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione S. Savioli rappresenta 
un’indispensabile opportunità di formazione professionale nel nostro territorio, data la spiccata 
vocazione turistica del sistema economico della provincia di Rimini. 

Considerato che la provincia di Rimini è situata al 9° posto tra le città d’Italia con il più alto indice 
di creatività e che il 50% delle sue attività si concentrano nel campo del turismo, essa si avvia a 
diventare il “polo dell’eccellenza” nel settore turistico. 

Gli operatori del turismo non possono più esimersi dall’avere un ricco bagaglio formativo in quanto 
non si può più parlare di “turismo” ma di “turismi”, ognuno con una sua precisa necessità di 
specifiche conoscenze e competenze in relazione alla tipologia di clientela con la quale ci si deve 
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rapportare.  

Il nostro Istituto rivolge la propria offerta formativa a studenti motivati ad intraprendere la 
formazione scolastica per svolgere una professione tipica del settore ricettivo e ristorativo e  
rappresenta, non a caso, un percorso formativo importante per i giovani del nostro territorio: è 
infatti la seconda scuola più scelta dagli studenti che si iscrivono alla scuola Superiore. 

Diversificando la propria offerta formativa grazie ai tre indirizzi proposti (Cucina, Sala-bar e 
Ricevimento), l’Istituto permette agli alunni di acquisire qualifiche  e  titoli di studio validi per 
l’immediato inserimento nel mondo lavorativo (ricordiamo la nuova struttura fieristica, la presenza 
sul nostro territorio di strutture come Adria Congrex e Costa Hotels, l’apertura imminente del 
nuovo “Palazzo del Turismo” di Riccione e del Centro Congressi di Rimini unitamente al già 
affermato Ente Fiera di Rimini. Per gli alunni che intendono proseguire gli studi l’Istituto attiva 
ogni procedura utile per agevolare l’accesso alle diverse facoltà universitarie. 

L’attivazione di corsi serali ha risposto alla sempre maggiore richiesta di qualifiche scolastiche e 
professionali da parte di adulti che non hanno completato gli studi o di stranieri che risiedono nel 
territorio e desiderano una collocazione soddisfacente nel tessuto produttivo locale. 

La convenzione con la Comunità di San Patrignano ha inoltre inteso offrire una risposta concreta  
all’esigenza  di  favorire  il rientro nella società e nel mondo del lavoro degli ospiti della comunità 
in via di completamento del percorso di recupero.  

Pertanto le caratteristiche del percorso formativo richiedono apertura e interazione costante attivata 
tramite una rete organizzativa orizzontale e verticale con: 

·  Gli Enti Territoriali, le Associazioni Culturali e Sociali; 

·  L’Associazione Albergatori e le altre Associazioni di categoria che operano nel territorio; 

·  La Formazione Professionale per la sperimentazione di un sistema formativo integrato in 
convenzione con l’Ente di Formazione I.A.L.; 

·  Il Centro per l’Impiego per la gestione integrata del riorientamento scolastico; 

·  La Comunità di San Patrignano, l’USR  ER e l’Istituto Alberti di Rimini in convenzione 
finalizzata all’acquisizione di una Qualifica o di un Diploma di Stato per gli ospiti della 
suddetta Comunità; 

·  Le scuole del territorio mediante la progettazione di qualificazione del percorso formativo e 
di Orientamento scolastico della Scuole Medie Inferiori con il coinvolgimento di altre 
Scuole Superiori per l’attuazione di Corsi per gli studenti stranieri; 

·  La rete degli Istituti Tecnici e Professionali attraverso l’adesione al Consorzio; 

·  La rete degli Istituti Alberghieri mediante l’adesione all’associazione RENAIA e AEHT; 

·  L’USP e la Provincia tramite accordi di programma finalizzati allo sviluppo del Centro 
Pedagogico, sede centralizzata di formazione per il personale della scuola. 

LA PROGRAMMAZIONE DELL’I.P.S.S.A.R. 
L’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “S.Savioli” è centro 
d’istruzione che si realizza attraverso lo sviluppo delle conoscenze, dell’informazione e delle 
specifiche competenze, in coerenza con le esigenze di apprendimento degli allievi.  

L’Istituto è altresì luogo di valorizzazione della persona umana poiché opera con l’obiettivo di 
formare personalità pienamente consapevoli  della realtà sociale, professionale, ambientale, politica, 
economica  e giuridica cui si appartiene e nella quale si  vive.  

La  preparazione dello studente viene quindi  articolata, arricchita e potenziata in modo da poter 
fornire l’acquisizione di competenze flessibili e trasversali che  rendano più  agevole l’introduzione 
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nel mondo del lavoro  o  la prosecuzione  degli studi.  

Tutte le  discipline,  dell’area comune e dell’area di indirizzo, tendono agli stessi obiettivi:  

·  consolidare, riorganizzare ed accrescere le conoscenze, le abilità e le competenze 
acquisite nei precedenti anni di studio;  

·  arricchire la formazione culturale, umana e civile degli studenti;  

·  offrire conoscenze adeguate all’inserimento nella vita sociale e professionale;  

·  promuovere la capacità di rapportarsi agli altri, nel rispetto delle identità e delle 
differenze di ciascuno;  

·  favorire lo sviluppo delle potenzialità di autonomia degli allievi.  

Tutti i docenti dell’I.P.S.S.A.R.,  delle discipline teoriche e  di quelle tecnico-professionali, sono 
coscienti dei rispettivi compiti: proprio questo  duplice aspetto didattico, teorico e pratico, che 
quotidianamente convive in  rapporto di  piena collaborazione,  permette, con  ancor maggiore 
intensità e completezza, un pieno sviluppo della  personalità dell’alunno. 

I docenti, riuniti per aree disciplinari, elaborano annualmente una programmazione determinando 
gli obiettivi didattici e formativi trasversali nonché quelli specifici della materia, per ciascun anno 
del corso di studi; individuano inoltre i contenuti ed i tempi di realizzazione, la metodologia e le 
verifiche, formative e sommative. 

Il Collegio dei docenti, nelle sue diverse articolazioni, adotta, prima dell’inizio delle lezioni, un 
piano didattico generale, elaborando e correlando le varie programmazioni disciplinari. In esso sono 
definiti gli obiettivi minimi indispensabili per il completo sviluppo della personalità e delle capacità 
degli alunni per ogni anno del corso di studi. Il collegio definisce anche  la scansione dei tempi 
della didattica, in quadrimestri e con la verifica intermedia per ciascun bimestre, tenendo presente 
l’irrinunciabile funzione di recupero dello svantaggio scolastico che l’attività didattica deve 
svolgere e la specificità dell’offerta formativa per gli alunni diversamente abili  e stranieri.  

A tal fine si avvale dei dati relativi all’insuccesso e alla dispersione scolastica riferiti al precedente 
anno scolastico, opportunamente aggregati, per osservare i fattori che hanno ostacolato 
l’apprendimento da parte degli alunni.  

I Consigli di classe, sulla base di tale piano annuale  e dei risultati delle osservazioni e/o dei test 
d’ingresso  effettuati, predispongono per la classe la programmazione didattica dei progetti, delle 
uscite didattiche e delle visite guidate; per ciascuna disciplina sono individuati i contenuti, gli 
obiettivi, le metodologie, le abilità trasversali, le verifiche e i criteri di valutazione, curando che tra 
le varie discipline vi sia la massima correlazione ed integrazione.  

Per gli alunni diversamente abili il Consiglio di classe predispone la  specifica programmazione 
differenziata, per obiettivi minimi o equipollente, individuando i blocchi interdisciplinari da trattare 
in relazione alle caratteristiche e necessità dell’allievo, dopo aver acquisito, attraverso il docente di 
sostegno, il parere degli esperti ASL e della famiglia.  

Il Consiglio di classe determina altresì la verifica formativa interdisciplinare  alla fine del periodo 
di tempo considerato; i risultati vanno considerati come criteri di orientamento per eventuali 
correzioni da apportare alla programmazione del successivo blocco tematico. I risultati della 
verifica, le eventuali variazioni della programmazione e le azioni di recupero programmate devono 
essere verbalizzati nel corso della relativa seduta.  

Il Consiglio di Classe, sulla base di verifiche formative interdisciplinari, individua gli alunni che 
necessitano di interventi di recupero e determina le attività di approfondimento che in alcune fasi 
possono assumere la struttura di blocchi tematici che gli alunni scelgono di frequentare, superando 
il gruppo classe.Il piano di lavoro del docente, da consegnarsi entro il mese di novembre, 
definisce lo sviluppo modulare della singola disciplina ed è organizzato secondo le decisioni 
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assunte nei diversi momenti collegiali. 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
Curricolo obbligatorio 80 - 85% è utilizzato  per lo sviluppo della  programmazione didattica 
nelle singole materie, dei progetti, delle uscite didattiche e  delle visite guidate quale  specifica 
metodologia didattica pluridisciplinare e per sostenere la motivazione degli studenti 
all’apprendimento dell’area comune e di indirizzo.  

Comprende  le attività di stage orientativo nelle classi seconde fino ad un massimo di 15 giorni  e di  
esperienza diretta nel settore di indirizzo prescelto fino ad un massimo di tre settimane. 

L’attività didattica si svolge essenzialmente nelle ore del mattino. 

 

Curricolo flessibile 15-20% è utilizzato per: 

·  attività di potenziamento del curricolo e IDEI per il recupero dei debiti formativi maturati negli 
anni scolastici precedenti (in settembre /ottobre / dicembre); 

·  il recupero dei debiti e supporto allo studio per le situazioni di scarso profitto nell’anno 
scolastico in corso (almeno 4 verifiche all’anno); 

·  attività rivolte a tutti gli alunni: progetti in codocenza, uscite e visite guidate, personalizzazione 
del curricolo, manifestazioni, esercitazioni speciali e concorsi. 

 

PIANO EFFETTUAZIONE STAGE 

 

CLASSE DATA DI INIZIO DATA DI FINE 

Seconda 25 maggio 06 giugno 

Terza 02 febbraio 21 febbraio 

Quarta 27 aprile 23 maggio 

Quinta 15 ottobre 15 novembre 

 

Le attività didattiche  sopraccitate, effettuate  nelle ore  extra-orario delle lezioni del mattino o in 
orario pomeridiano, si collocano  in linea di massima  entro le ore 16.00/ 16.10.  

 

USCITE DIDATTICHE  

L’uscita didattica si svolge nell’arco di una giornata ed è un momento di attuazione 
multidisciplinare e/o interdisciplinare poiché tratta tematiche di tipo ambientale, culturale, artistico 
ed enogastronomico ed ha aspetti tecnico-organizzativi, quali individuazione del percorso del 
viaggio, soluzione logistica, luoghi da visitare ecc., pertanto ha una ricaduta didattica su tutte le 
discipline. 

INCONTRI CON GLI ESPERTI 
Durante l’anno scolastico possono essere invitati esperti dal mondo del lavoro per avvicinare le 
attività svolte in aula  al contesto lavorativo e per permettere agli studenti di riconoscere meglio le 
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proprie aspirazioni lavorative attraverso l’esperienza concreta. 

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Per le classi prime e seconde: visite a carattere culturale-ambientale nella regione o in regioni 
limitrofe massimo due giorni con un pernottamento. 

Per le classi terze e quarte, massimo tre giorni con due pernottamenti solo in Italia. Possibilità di 
aumento dei giorni (max.6) e/o di estendere il viaggio anche all’estero per progetti di particolare 
rilevanza culturale e/o professionale nel caso in cui la realizzazione (per la distanza della meta o per 
la durata della proposta culturale) fosse incompatibile con il limite dei tre giorni. 

Per le classi quinte, massimo sei giorni con cinque pernottamenti, anche all’estero. 

I coordinatori delle classi dovranno inviare la richiesta per l’effettuazione del viaggio di Istruzione 
entro il 15 novembre.  

 

SCAMBI FORMATIVI GEMELLAGGI 
Rappresentano un’importante occasione di formazione culturale e professionale per le opportunità 
di incontro con altre realtà e culture. 

Il gemellaggio prevede lo scambio a classe intera e può coinvolgere qualsiasi classe dalla prima  
alla quinta.  

Lo scambio formativo di norma coinvolge  singoli o gruppi di alunni e rappresenta un’occasione 
formativa di promozione dell’eccellenza. 

 

ARTICOLAZIONE  DELL’ORARIO  DEI  DOCENTI 
L’orario si articola in linea di massima su 5 giorni, in base all’orario  che prevede una distribuzione 
settimanale delle discipline e delle classi. L’orario dei docenti di sostegno si effettua in base alla 
programmazione della contitolarità nelle classi interessate per il numero di lezioni affidate a 
ciascuno a seconda della costituzione della cattedra e delle classi assegnate. 

Il recupero del monte ore annuale, derivante dalla riduzione della quota oraria è definito dal 
contratto di istituto. 

OBIETTIVI EDUCATIVO-COMPORTAMENTALI BIENNIO 
A livello educativo si vogliono conseguire i seguenti obiettivi: 

Rispetto 
·  Degli ambienti (cose, arredi, attrezzature); 

·  Delle persone (di sé, dei compagni, dei docenti, dei non docenti); 

·  Del lavoro e degli impegni (di ogni tipo) proprio e degli altri (puntualità e precisione nello 
svolgimento dei compiti assegnati a casa e a scuola); 

·  Rispetto delle scadenze; 

·  Elasticità nell’adattarsi a situazioni nuove. 

Metodi e strumenti  
·  Effettuare collegamenti tra gli argomenti oggetto di studio e la realtà della vita quotidiana 

vicina agli studenti; 
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·  Aiutare i giovani a programmare e organizzare il tempo studio a casa, individuando regole ed 
abitudini da acquisire, sia durante le ore in classe, sia nel lavoro individuale; 

·  Organizzare secondo il principio dell’area di progetto una serie di uscite didattiche tra loro 
correlate e finalizzate alla conoscenza dei diversi aspetti del territorio. 

 Decodificazione  

1) Abilità di ascolto e lettura: 
·  Saper ascoltare il messaggio ed intenderlo nel suo contenuto e nei toni in cui è stato espresso, 

intuendo i punti di vista e le finalità dell’emittente; 

·  Saper cogliere gli elementi essenziali del messaggio e distinguerli da quelli accessori; 

·  Saper leggere con speditezza rispettando, attraverso le pause, il senso del testo; 

·  Sapersi orientare sul libro di testo, comprendere il discorso, rielaborarlo in forma personale; 

·  Saper usare fonti d’informazione diverse dal testo (dizionari, giornali, tavole numeriche, ecc.); 

·  Saper individuare ciò che non è stato capito e chiederne spiegazione, nonché abituarsi a fare 
connessioni logiche tra i fenomeni cui si fa riferimento.  

2) Metodi e strumenti: 
·  Ricapitolare le lezioni svolte con suddivisione dello sviluppo logico dei contenuti; 

·  Segnalare nella loro sequenza logica gli argomenti che ci si accinge a trattare; 

·  Indicare i nuclei concettuali degli argomenti; 

·  Collegare gli argomenti nuovi a concetti già noti; 

·  Lettura in classe di parti del testo per analizzare, comprendere e sintetizzare quanto scritto; 

·  Rubrica di classe con apporto di tutte le discipline a turno; 

·  Presenza di dizionari in classe; 

·  Far acquisire le abilità necessarie per la consultazione di fonti di informazione diverse dal libro 
di testo. 

3) Produzione orale e scritta: 

·  Acquisire un’abitudine di esposizione chiara e corretta utilizzando anche il lessico specifico 
delle varie discipline;  

·  Saper elaborare un testo coerente con le indicazioni date (domanda orale o scritta, traccia per la 
trattazione di un tema, ecc.), esauriente ed organico; 

·  Acquisire una sicurezza di linguaggio e di scrittura tale da esprimersi nelle forme più opportune 
in relazione all’uso, alla finalità, alla funzione e alla situazione; 

·  Saper applicare con sicurezza principi e regole; 

·  Passaggio da teoria a pratica. 

 

 

Sul piano cognitivo si vogliono conseguire i seguenti obiettivi: 

1) Autonomia sul piano della conoscenza (intesa come): 
·  sviluppo delle capacità di ricezione nell’apprendimento attraverso la lezione frontale. 
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2) Responsabilità dello studente adolescente (intesa come):  

·  capacità di riconoscere i propri diritti ma anche, e non meno, di assumersi le proprie 
responsabilità di fronte ai doveri verso gli altri, identificandosi pienamente con le proprie 
azioni; 

·  rispetto delle persone (di sé e degli altri); 

·  rispetto del lavoro: puntualità e precisione nell’assolvimento dei doveri scolastici; 

·  rispetto dell’ambiente: astensione da atti vandalici ed assunzione di un atteggiamento attivo in 
difesa dell’ambiente interno ed esterno degli edifici  scolastici inteso come patrimonio comune; 

·  rispetto della salute propria ed altrui. 

3) Collaborazione e partecipazione dello studente adolescente (intesa come): 

·  Capacità di contribuire attivamente con domande ed osservazioni all’attività scolastica; 

·  Acquisizione piena e consapevole della specificità del proprio ruolo nel gruppo classe; 

·  Disponibilità di agire come elemento propulsore, mai comunque come elemento di divisione ed 
esclusione delle dinamiche del gruppo classe. 

OBIETTIVI EDUCATIVO-COMPORTAMENTALI TRIENNIO 
Sul piano educativo si vogliono conseguire i seguenti obiettivi: 

1) Autonomia comportamentale e valoriale dello studente adolescente (intesa come): 
·  Sviluppo delle capacità di saper riflettere sulle conseguenze delle proprie scelte, di saperle 

discutere e di portarle a buon esito, adeguando il proprio comportamento allo scopo; 

·  Sviluppo delle capacità di introiezione delle norme che alimentano l’autocontrollo; 

·  Acquisizione di una sicurezza identitaria tale da favorire tanto l’autostima quanto la capacità di 
autocritica; 

·  Potenziamento delle capacità di autodeterminazione; 

·  Potenziamento della flessibilità ad adattarsi a situazioni nuove ed impreviste; 

·  Ascolto con attenzione e concentrazione; 

·  Presa di appunti durante le lezioni; 

·  Tenere aggiornati i propri quaderni di lavoro; 

·  Sviluppo delle capacità di apprendere attraverso ricerca sia sui testi in uso, sia su altre fonti; 

·  Sviluppo della capacità di memorizzazione meccanica di nozioni, termini stranieri, operazioni 
logiche, definizioni concettuali delle varie discipline. 

2) Autonomia sul piano della comprensione (intesa come): 
·  Sviluppo della capacità di comprendere i singoli concetti ed il filo logico delle argomentazioni 

in un testo scritto e orale; 

·  Sviluppo delle capacità di saper gerarchizzare le informazioni e i concetti appresi secondo una 
logica da sovraordinato e subordinato e viceversa; 

·  Sviluppo della capacità di stabilire delle relazioni intra ed interdisciplinari tra argomenti appresi 
al fine di costruire una sorta di mappa ipertestuale in cui le singole conoscenze, proprio perché 
non più isolate ma interconnesse, si saldano in modo più consolidato con il patrimonio di 
conoscenze già in possesso da parte dello studente; 
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·  Sviluppo della padronanza passiva e attiva dei linguaggi specialistici e dei concetti ordinatori 
delle varie discipline. 

3) Autonomia sul piano della sintesi e rielaborazione ed applicazione (intesa come 
sviluppo della capacità): 
·  di saper utilizzare le informazioni ed i concetti ordinatori appresi in ambiti disciplinari diversi 

da quelli originari; 

·  organizzativa e metodologica al fine di saper comprendere e comunicare su argomenti inediti, 
nonché risolvere problemi affini a quelli studiati, ma mai affrontati prima; 

·  di saper usare fonti di informazione diverse dai libri di testo in rapporto a scopi diversi, quali 
possono presentarsi in un apprendimento basato su ricerca; 

·  di imparare ad imparare. 

OBIETTIVI COGNITIVI GENERALI 
A livello cognitivo si vogliono conseguire i seguenti obiettivi: 
·  Stimolare e confermare nel tempo la motivazione all’apprendimento; 

·  Far sì che lo studente assuma una posizione attiva rispetto al lavoro scolastico, sia nelle ore a 
scuola, sia nello svolgimento dei compiti di casa; 

·  Agevolare l’acquisizione di un corretto ed efficiente metodo di studio; 

·  Perfezionare sia per qualità sia per durata la capacità di concentrazione. 

Metodi e strumenti: 
·  Definizione insieme agli studenti di obiettivi, contenuti e strategie, con relativa distribuzione ad 

ognuno della programmazione scritta alla quale fare continui riferimenti; 

·  Coinvolgimento degli studenti nello svolgimento delle lezioni e nelle valutazioni in modo che 
essi si sentano in un ruolo attivo anche attraverso la frequente richiesta di elaborazione scritta 
dei giudizi relativi ai lavori scritti che vengono corretti in classe in base a principi guida. Si 
cercherà, pertanto, di improntare alla massima trasparenza ogni momento valutativo motivando 
in modo chiaro i criteri generali di valutazione ed i singoli voti assegnati; 

·  Operare spesso riflessioni sulla spendibilità di quanto si apprende nelle varie discipline, non 
solo nell’ambito scolastico, ma anche fuori; 

·  Discutere con gli studenti le finalità di ciò che si propone loro; 

·  Operare affinché gli studenti sentano i luoghi scolastici come patrimonio comune, il cui 
danneggiamento graverebbe su tutta la collettività (relativa spiegazione del bilancio dello 
Stato); 

·  Esigere che la classe sia lasciata in ordine e che non vengano dimenticati libri, quaderni o altro; 

·  Definire esplicitamente le norme di comportamento: all’entrata del docente, per le richieste di 
uscita nelle ore di lezione, per la sistemazione nei banchi, per i movimenti consentiti nel corso 
della lezione; 

·  Fare in modo che siano sempre chiari i valori del rispetto reciproco (è impegno dell’insegnante 
fornire il modello di comportamento), ai quali richiamare ogni volta l’attenzione degli allievi. 

Autonomia e sicurezza   
·  Saper accedere ai vari uffici e sapersi relazionare adeguatamente con i rispettivi addetti 

(Segreteria, Presidenza, Vicepresidenza); 
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·  Sapersi muovere negli ambienti scolastici (biblioteca, laboratori, aule speciali); 

·  Saper esporre i problemi ed i bisogni con precisione, chiarezza e proprietà comunicativa al  
Dirigente  e ai docenti; 

·  Autovalutazione: saper accettare i propri limiti con  equilibrio ed atteggiamento propositivo al 
fine di colmare le lacune e migliorare; 

·  Acquisizione del valore del gruppo nel quale esprimere la propria autonomia; 

·  Consapevolezza della propria responsabilità nel gruppo; 

·  Valorizzazione del lavoro in equipe con compagni e docenti. 

APERTURA DELLA SCUOLA 
La sede centrale è aperta dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 24.00, il Sabato fino alle 14.00; la 
scuola garantisce lo sportello per il ritiro dei libretti delle assenze da parte dei genitori e  la risposta 
a vari  problemi con carattere d’eccezionalità,  in ogni turno del mattino, pomeriggio e sera. 

 

Orario delle lezioni del corso diurno  

1^ora 2^ora 3^ora 4^ora 5^ora 6^ora 7^ora 

8.00 

8.50 

8.50 

9.40 

9.40 

10.30 

10.30 

11.20 

11.20 

12.10 

12.10 

13.00 

13.00 

13.50 

Orario delle lezioni del corso serale  

1^ora 2^ora 3^ora 4^ora 5^ora 6^ora 

18.30 

19.20 

19.20 

20.10 

20.10 

21.00 

21.00 

21.50 

21.50 

22.40 

22.40 

23.30 

Orario delle lezioni di San Patrignano  

1^ora 2^ora 3^ora 4^ora 5^ora 6^ora 

15.45 

16.30 

16.30 

17.15 

17.15 

18.00 

18.00 

18.45 

18.45 

19.30 

19.30 

20.15 

 

CONCORSI E MANIFESTAZIONI 
Fin dalla fine del primo quadrimestre gli allievi più motivati partecipano all’allestimento delle 
manifestazioni più semplici che si svolgono all’interno dell’Istituto, quali le giornate per 
l’Orientamento e il Ricevimento delle famiglie all’interno della scuola. 

Il curricolo prevede il potenziamento progressivo delle attività tramite esercitazioni speciali, stages 
e alternanza scuola-lavoro. 

Durante l’anno scolastico l’Istituto partecipa a concorsi e gare regionali e nazionali in cui vengono 
misurate la abilità raggiunte dagli studenti. 

Numerose sono inoltre le manifestazioni e le esercitazioni speciali organizzate dalla scuola in 
collaborazione con il Comune di Riccione, la Provincia di Rimini ed altri Enti Pubblici o 
Associazioni senza scopo di lucro o private. Al termine di ogni manifestazione viene rilasciato agli 
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studenti un attestato di partecipazione o viene registrata la loro presenza, a seconda della 
programmazione, nell’attività flessibile o nella Terza area. 

La partecipazione degli alunni ad esercitazioni speciali (messa in opera di eventi con ospitalità 
all’interno della sede scolastica) viene registrata in uno specifico registro che prevede la valutazione 
della loro performance. 

 
 

PREMIO ROTARY 
Il Rotary Club Riccione Cattolica, sin dal suo nascere, ha rivolto un grande interesse alla Scuola per 
il ruolo che essa gioca nella formazione della futura generazione dirigenziale. 
A partire dal 1988 il Club si è fatto promotore di un Premio da assegnarsi agli studenti più 
meritevoli che superano  il traguardo importante della maturità con la valutazione di 100/100. 
Ogni anno il nostro Istituto ha avuto modo di distinguersi con candidati sia del corso diurno, sia del 
corso serale. 

 
CONCORSO COLOR YOUR LIFE 

Nell’anno scolastico corrente la fondazione “Color your life” mette a disposizione degli studenti 
dell’Istituto borse di studio per sostenere l’impegno attraverso lo studio verso una realizzazione 
professionale di giovani che abbiano voglia di mettersi alla prova. 

 
CONCORSO MERITUS 

Come di consuetudine ogni anno nei mesi di novembre e maggio si svolge la cerimonia di 
premiazione del concorso Meritus. In palio per gli studenti dell’Istituto Alberghiero ci sono borse di 
studio che vengono destinate non solo a coloro che si sono distinti per il profitto scolastico, ma 
anche a chi possiede spirito di iniziativa e capacità di lavoro autonomo o è meritevole nella vita 
extrascolastica in quanto impegnato in modo significativo nell’arte, nello sport o nel volontariato. 
La cerimonia, alla quale partecipano tutti gli alunni e gli insegnanti della scuola, avviene in 
presenza del Dirigente scolastico e della organizzatrice del concorso Prof.ssa Bettina Bernardi. La 
festa si conclude con il pranzo preparato dai futuri cuochi e servito dai futuri maîtres 
. 
 

CONCORSI INTERNAZIONALI 
Dopo la positiva esperienza del Viaggio in Estonia del Dirigente scolastico e 3 Insegnanti tecnico 
pratici, la commissione “concorsi internazionali” ha deciso di partecipare ogni anno ai concorsi 
organizzati dall’AEHT (Associazione Europea delle scuole alberghiere e del turismo).  
Il prossimo anno le gare si terranno a Dubrovnik, in Croazia e Il nostro Istituto conta di essere 
presente con 3 alunni (1 di Ricevimento o Turismo,  1 di Sala o Bar e 1 di Cucina o Pasticceria).  
Gli alunni che potranno aderire sono quelli che nell’anno scolastico in corso frequentano le classi 
2^, 3^ o 4^; non potranno prendere parte gli scolari delle classi 5^ poiché la manifestazione si 
svolgerà nel mese di ottobre 2009.  
Gli allievi che potranno partecipare alla suddetta manifestazione saranno individuati dai rispettivi 
consigli di classe e successivamente dalla commissione nominata ad hoc.  
Per partecipare ai suddetti concorsi gli studenti dovranno sottoporsi ad appositi corsi di formazione 
tenuti dagli insegnanti che presumibilmente saranno anche gli accompagnatori.  
La commissione su menzionata ha provveduto ha stilare i requisiti di partecipazione sia per gli 
insegnanti che per  gli alunni. 
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TERZA AREA 
La Terza Area di professionalizzazione ha essenzialmente lo scopo di creare un contatto più diretto 
tra gli studenti ed il mondo del lavoro. I contenuti specifici di questa particolare esperienza sono 
organizzati nei moduli di un progetto seguito da un docente Referente e svolti con il supporto di 
Esperti esterni e docenti interni. 

Come avviene in tutti gli Istituti Professionali, i risultati conseguiti dagli alunni nelle attività che si 
svolgono nell'area di professionalizzazione concorrono ad integrare la valutazione nelle discipline 
coinvolte nelle attività medesime ed all’attribuzione del credito scolastico. La programmazione 
delle attività della Terza area si sviluppa nei cosi post-qualifica  attraverso progetti di alternanza o 
corsi surrogatori. 

 

STAGE CONOSCITIVI E ORIENTATIVI 
L’alternanza praticata nell’Istituto viene attuata già fin dalla classe prima attraverso un percorso che 
approfondisce progressivamente il rapporto scuola-lavoro. 

CLASSE PRIMA (stage conoscitivo) 

Fin dai primi giorni di scuola, viene offerta agli alunni la possibilità di effettuare visite didattiche 
presso strutture ricettive ristorative del territorio per un’immersione “in situazione concreta” 
nell’attività del settore. Inoltre gli alunni più motivati partecipano alle manifestazioni interne più 
semplici. 

CLASSE SECONDA (stage orientativo) 

Gli alunni delle classi seconde praticano stages di due settimane presso strutture alberghiere 
all’interno del settore Cucina, Sala o Ricevimento al fine di orientare con più sicurezza la scelta 
dell’indirizzo della classe successiva. 

CLASSE TERZA (stage formativo) 

Gli stages della classe terza sono gestiti in proprio dalla scuola o vengono attuati in collaborazione 
con l’Ente di formazione IAL nei percorsi integrati. 

Questo tipo di stage viene considerato formativo in quanto rappresenta per gli alunni un’opportunità 
per mettere in pratica conoscenze e competenze di settore e abilità trasversali in situazione concreta 
all’interno di una struttura alberghiera, una struttura ristorativa o una agenzia di viaggi del territorio. 

La partecipazione allo stage in una località di montagna è riservata agli alunni più meritevoli e 
affidabili ed ha come valore aggiunto il sapersi gestire in situazione di autonomia personale. 

CLASSE QUARTA E QUINTA (stage – alternanza scuola-lavoro – corsi surrogatori) 

Lo stage delle classi quarta e quinta si realizza prevalentemente attraverso progetti di alternanza 
scuola-lavoro e corsi surrogatori. 

Sono stati attivati progetti di alternanza scuola-lavoro in convenzione con  12 imprese  del nostro 
territorio,  individuate in collaborazione con l’Associazione Albergatori di Riccione, un’impresa in 
Sicilia e una in Sardegna. 

Il progetto di alternanza costituisce per gli alunni un’opportunità di orientamento professionale e di 
transizione verso il mondo del lavoro in un settore che rappresenta un fabbisogno reale del nostro 
territorio. 

E’ inoltre prevista una collaborazione in rete tra il nostro Istituto e l’Istituto Alberghiero di Cervia-
Milano Marittima che opera nella provincia di Ravenna e l’Istituto Alberghiero “Vergani” che 
opera nella provincia di Ferrara. 
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Operare per alternanza è una metodologia di raccordo scuola-impresa che viene assunta come stile 
di lavoro. 

Nelle classi dove non si raggiunge il numero di 15 studenti vengono attivati i corsi surrogatori che 
terminano con un periodo di stage presso le stesse strutture disponibili per l’attività di alternanza.  

 
PIANO DEI CORSI SURROGATORI O ALTERNANZA SCUOLA-LAV ORO  

a.s. 2008/2009 
CLASSE N° ALUNNI PROFILO COORDINATORE 

4^AK 22 Addetto al food and beverage.  Prof.ssa Sangiorgi  
4^BK 26 Addetto al food and beverage.  Prof.ssa Sangiorgi 
4^TR 13 Tecnico congressuale. Prof.ssa Bruni Maria Edera 
5^AK 20 Addetto al food and beverage Prof.ssa Lunardini Cristina 
5^BK 24 Addetto al food amd beverage Prof. Parma Claudio  
5^T 16 Tecnico fieristico e congressuale Prof.ssa Barbagelata M. 
4^ - 5^ 
serale 

40 Esperto organizzazione eventi. Prof.ssa  Corvaglia Cosimo 

4^ - 5^ San 
Patrignano 

 Esperto di ristorazione collettiva Prof. Ciampoli (Dirigente) 
Prof.ssa Sensoli Cristina 

ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI NUOVI ISCRITTI 
Le attività di accoglienza vengono svolte nelle prime settimane di scuola da tutti gli insegnanti delle 
classi prime e hanno come obiettivo la presentazione della scuola, la socializzazione degli alunni ed 
il miglioramento dei rapporti genitori-insegnanti.  

 

ORIENTAMENTO 
Da novembre a gennaio il Referente dell’Orientamento rivolto agli alunni delle scuole Medie, prof. 
Tiziano Giovannini, è a disposizione di genitori e ragazzi che vogliano informazioni o desiderino 
visitare la scuola la mattina (su prenotazione) o il pomeriggio (dalle 14.00 alle 17.30 nei giorni da 
concordare). 

A metà del secondo quadrimestre gli alunni della Scuola Media che ne facciano richiesta possono 
partecipare all’attività didattica delle classi dell’Istituto restando una mattina a scuola e alternando 
la loro presenza durante le ore curricolari nelle varie classi e nei laboratori. 

Durante gli open days la scuola rimane aperta al pomeriggio per permettere la visita agli studenti ed 
ai genitori. 

RIORIENTAMENTO 
E’ rivolto sia agli alunni che frequentano le prime e seconde classi, per aiutarli ad approfondire le 
motivazioni della scelta del percorso formativo scolastico e per guidarli nella scelta del corso di 
monoennio più confacente alle loro attitudini, sia agli alunni che frequentano le terze classi, per 
sostenerli nella prosecuzione degli studi del corso post–qualifica in quanto occasione di un percorso 
più idoneo all’acquisizione di competenze spendibili in ambito lavorativo. Referente del 
riorientamento è il Prof. Bastianelli. 

 

ORIENTAMENTO AL TERMINE DEGLI STUDI 
E’ rivolto agli alunni che frequentano le classi quarte e soprattutto quinte per guidarli nella scelta 
della  facoltà universitaria, di un corso post-qualifica o nell’approccio al mondo del lavoro. 
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La scuola favorisce la partecipazione degli studenti agli “open days” delle Università, in particolare 
quelle di Bologna e Rimini e mette a disposizione il materiale informativo. 

L’ I.P.S.S.A.R. è una scuola interessante, dinamica e formativa che permette di:  
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Le facoltà più vicine al percorso di studi sono :     
*  ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DELLE IMPRESE Rimini 
*  ECONOMIA DEL TURISMO                            Rimini 
*  ECONOMIA E GESTIONE DEI SERVIZI TURISTICI             Perugia-Rimini 
*  SCIENZA DELLA NUTRIZIONE                Urbino 
*  MARKETING E GESTIONE D’AZIENDA               Urbino 
*  AGRARIA-ENOLOGIA                 Cesena 

ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO 
Per recuperare le carenze degli alunni rilevate durante i Consigli di Classe del mese di novembre, su 
richiesta degli insegnanti sono predisposte attività di recupero fin dal primo quadrimestre. Quando 
si svolgono in orario non curricolare, la frequenza è obbligatoria e le eventuali assenze devono 
essere giustificate. Le famiglie che non intendono usufruire dei corsi di recupero possono presentare 
liberatoria sul modulo predisposto dall’ufficio didattica.. 

Le discipline per le quali il Consiglio di classe ha deliberato la  sospensione del giudizio negli 
scrutini finali del mese di giugno, dovranno essere recuperate entro e non oltre il 31 agosto e 
comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico 2009/10, pena la non ammissione alla 
classe successiva. La verifica finale viene predisposta dal docente titolare delle discipline dopo aver 
acquisito ogni utile elemento di giudizio da parte del docente che ha tenuto i corsi, mentre è di 
competenza del Consiglio di Classe formulare il giudizio definitivo sull’ammissione alla classe 
successiva.  

Al fine di favorire il superamento delle prove, la scuola attiva corsi di recupero e sportello nel mese 
di giugno per le classi prime e seconde, e nel mese di agosto/settembre per le classi quarte.   

Gli interventi di recupero possono avvenire anche per classi parallele, costituendo gruppi con 
carenze formative omogenee. Le azioni di recupero verranno organizzate a seconda delle esigenze 
riscontrate dai singoli Consigli di Classe.   

Per evitare agli alunni una eccessiva concentrazione dei carichi di lavoro nei mesi estivi e per 
sollecitare ad uno studio sistematico durante il periodo scolastico, il Collegio docenti ha deliberato 
che è possibile la sospensione del giudizio per non più di due discipline. 

Entro il 31 agosto, e comunque non oltre l’inizio dell’anno scolastico, gli studenti saranno ammessi 
alla classe successiva solo dopo aver superato la fase di sospensione del giudizio con esito positivo, 
ovvero essere stati promossi. 

PROSEGUIRE CON L’UNIVERSITA’ 
 

Frequentare 
CORSI POST-DIPLOMA 

Accedere al 
MONDO DEL LAVORO 

�������������	����
�
�
��
�	����
�����

METTERSI IN PROPRIO 
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ISCRIZIONI DOPO AVER FREQUENTATO UN’ALTRA SCUOLA 
Se si è stati promossi alla classe seconda o terza di un’altra scuola, ma ci si vuole iscrivere presso il 
nostro Istituto perché lo si ritiene più rispondente ai propri interessi formativi, l’iscrizione dovrà 
avvenire durante il periodo estivo.  

Un’apposita commissione valuterà le discipline per le quali il candidato dovrà sottoporsi alla prove 
d’esame integrative che si terranno nella prima o seconda settimana di settembre e si sarà ammessi a 
frequentare la classe successiva solo se promossi in tutte le discipline previste.  

Tappa obbligatoria nel nostro ordinamento è l’esame di qualifica, pertanto pur provenendo da una 
classe terza di un altro Istituto, occorre comunque frequentare nuovamente la classe terza e 
conseguire il Diploma di Qualifica prima di poter accedere alle classi successive.   

Qualora dalla scuola di provenienza risultasse la sospensione del giudizio in qualche disciplina, il 
candidato dovrà sostenere dapprima l’esame per il superamento delle carenze nell’Istituto di 
provenienza, poi gli esami integrativi presso il nostro Istituto. 

Le passerelle ad anno scolastico iniziato non sono più possibili tranne per chi frequesta la classe 
prima e sono da effettuarsi entro e non oltre il mese di novembre. 

 

INCLUSIONE ALUNNI DI DIVERSA NAZIONALITA’ 
Negli ultimi anni si è incrementata la presenza sul nostro territorio nazionale di alunni di nazionalità 
diversa da quella italiana. Anche nel nostro Istituto gradualmente si è assistito ad una loro sempre 
maggiore presenza, per cui si è ravvisata la necessità di avviare progetti di supporto linguistico agli 
alunni che non parlavano correttamente l’italiano per potenziare e arrichire le loro capacità 
espressive e consentire non solo un valido apprendimento professionale, ma soprattutto la loro 
integrazione nel contesto culturale e sociale scolastico. 

Bisogna infatti tenere conto del profondo arricchimento che può derivare dall’incontro di culture e 
tradizioni diverse per le nuove generazioni che si troveranno a vivere in un ambito sempre più 
multiculturale. La Prof.ssa Concettina Giofrè è referente per l’area che si occupa dei progetti di 
alfabetizzazione per gli stranieri, coadiuvata dalla Commissione formata dai docenti: Amadori, 
Verni, Patrignani e Serafini. 

 

LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRASCOLASTICHE 
Gli studenti dell’Alberghiero devono avere facilità nello stabilire relazioni, capacità di operare in 
gruppo e di formulare strategie organizzative, per questo l’Istituto promuove attività che sostengono 
lo sviluppo di tali abilità attraverso manifestazioni interne ed esterne e concorsi.  

Queste attività, certificate mediante attestato di partecipazione, sono un patrimonio personale 
dell’allievo e concorrono nell’assegnazione del credito scolastico a partire dalla classe terza. 

 

SPORTELLO DI AIUTO PSICOLOGICO E DI ORIENTAMENTO 
La scuole è divenuta il luogo privilegiato all’interno della quale i ragazzi fanno esperienza delle 
regole della vita sociale e relazionale. L’Istituto Alberghiero intende prevenire e promuovere il 
benessere, la qualità della vita, lo sviluppo e la realizzazione personale dei giovani. 

Per questo sono state attivate iniziative di sportello di orientamento e sportello di ascolto 
psicologico, con lo scopo di facilitare i ragazzi nei rapporti interpersonali e di aiutarli nelle scelte 
importanti che riguardano il loro futuro. 
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Nell’attuazione di questi progetti l’Istituto si avvale della disponibilità di una/o Psicologa/o esterno   
(sportello di aiuto psicologico) che lavora specificatamente con giovani preadolescenti e 
adolescenti, e di un operatore del Centro per l’Impiego per lo sportello di orientamento e 
riorientamento. 

 
INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Nell’anno scolastico 2008/2009 sono inseriti presso l’Istituto “Savioli” 31 alunni diversamente 
abili, affiancati da 15  insegnanti di sostegno. 
L’Istituto ha avuto negli anni un progressivo incremento di iscrizioni di alunni certificati soprattutto 
per la tipologia delle materie di insegnamento che offrono opportunità didattiche funzionali 
all’integrazione e perché la frequenza a tale Istituto fornisce, oltre ad una preparazione culturale, 
anche una preparazione tecnico professionale tale da permettere un fattivo inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro. 
I percorsi elaborati dagli insegnanti dell’Istituto sono personalizzati in modo da favorire 
l’integrazione, nel rispetto dell’individualità. 
GLH operativi  (composti dal Capo di Istituto, Consiglio di classe, genitori dell’alunno e operatori 
socio-sanitari) si riuniscono nel primo consiglio di classe della classe prima per concordare le azioni 
di programmazione delle singole attività.  
Due volte all’anno si riunisce il GLH d’Istituto  composto dal Dirigente scolastico, due genitori, tre 
insegnanti di Sostegno, un insegnante curricolare, due rappresentanti degli alunni ed un referente 
ASL per discutere delle problematiche emerse durante l’anno scolastico e per programmare o 
riprogrammare le attività di sostegno. 
Il percorso di ogni alunno diversamente abile parte da una raccolta delle informazioni attraverso 
colloqui con l’insegnante di sostegno della scuola media, il referente ASL, la famiglia e l’alunno 
stesso. 
Solo in seguito vengono ipotizzati progetti educativo-didattici in accordo con le esigenze e le 
aspettative dell’alunno e della famiglia, che dovranno comunque portare ad una capitalizzazione 
delle conoscenze e delle competenze acquisite a scuola. 
Come evidenziato dalla legge 104/92, le iniziative attuate per rendere “effettiva” l’integrazione 
degli alunni disabili sono molteplici e finalizzate non solo alla realizzazione del progetto educativo 
ma anche e soprattutto del “progetto di vita”. 
 
I percorsi possibili sono due: 

1. Una programmazione attuata nel rispetto dei programmi ministeriali, anche se ridotti, 
adattati o equipollenti, che porterà all’ottenimento della qualifica professionale; 

2. Un progetto educativo individualizzato che prevede obiettivi e contenuti diversi per alcune o 
per tutte le materie, il più possibile connesso al lavoro della classe di appartenenza 
dell’alunno in situazione di handicap, che porterà all’ottenimento di una certificazione delle 
competenze acquisite. 

 
Con gli alunni con difficoltà gravi, fermo restando il loro coinvolgimento nelle attività curricolari 
con tempi e modalità adeguati alle loro potenzialità, gli insegnanti lavorano soprattutto per lo 
sviluppo di abilità sociali e per il potenziamento dell’autonomia. 
Per questi alunni vengono attivati numerosi progetti finalizzati allo sviluppo dell’autonomia e della 
socializzazione come ad esempio quello di “Sala Bar”, “Attività motoria con il cavallo”, 
“Autonomia”, “Suono e movimento”, “Acqua… alla gola”, “Dal seme al piatto”, “Progetto POI”, 
“Accoglienza e orientamento”, Progetto Ponte”; tutti facenti parte del “Progetto di integrazione e 
sostegno, che vede il coinvolgimento, in alcuni laboratori, anche di tutti i compagni di classe. 
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Al fine di individuare potenziali inserimenti nel mondo lavorativo, l’Istituto ha attivato progetti di 
alternanza scuola-lavoro in collaborazione con il Centro Zavatta (progetto POI) e stages del periodo 
di 2 o 3 settimane in collaborazione con imprese del settore. 
Per consentire un inserimento non traumatico agli alunni che frequentano il terzo anno della scuola 
media di primo grado, si consente loro di trascorrere intere mattinate a scuola in compagnia 
dell’insegnante di sostegno e di un insegnante dell’Istituto (progetto “Accoglienza”). 
Al termine del percorso scolastico, per favorire un approccio protetto nel mondo del lavoro, 
vengono presi in considerazione eventuali tirocini di lavoro in collaborazione con il “Centro per 
l’Impiego” di Riccione. 

STRUTTURA DEI CORSI 
BIENNIO COMUNE 

QUADRO ORARIO 

MATERIE CLASSE  1^ 

 

CLASSE  2^  

 

Italiano 5 5   

Storia 2 2  

Lingua straniera 3 3  

Diritto-economia 2 2  

Matematica-informatica 4 4  

Scienze della terra 3 0  

Biologia 0 3  

Educazione fisica 2 2  

Religione o alternativa 1 1  

AREA D’INDIRIZZO CLASSE  1^ CLASSE  2^  

2^ lingua straniera 3 3  

Principi alimentazione 2 2  

Laboratorio cucina 3 3  

Laboratorio sala-bar 3 3  

Laboratorio ricevimento 3 3  

 

 

  

Totale ore settimanali: 36  
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TRIENNIO 

 
QUADRO ORARIO CLASSI TERZE 

 

OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE: CUCINA-SALA/ BAR 
 

Area comune 

Materie 

 

Ore Approf. 

4* 

Italiano 3  

Storia 2  

Lingua  straniera 3  

Matematica ed informatica 2  

Educazione fisica 2  

Religione 1  

 

Area d’indirizzo 

2^ lingua straniera 2  

Alimenti ed alimentazione 3  

Laboratorio  

CUCINA O SALABAR 

16 2* 

Elementi di gestione aziendale 2  

 

 

 

 

 

Approfondimento 4 ore -Totale ore settimanali 40 

 

 

*1 ora di approfondimento di Italiano e 2 di Laboratorio sono obbligatorie, la 4^ ora è stabilita dal 
Consiglio di classe, previa indicazione del Collegio Docenti. 
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OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO 
 

 

 

Area comune 

Materie 

 

Ore Approf. 

4* 

Italiano 3  

Storia 2  

Lingua  straniera 3  

Matematica ed informatica 2  

Educazione fisica 2  

Religione 1  

 

 

Area d’indirizzo 

2^ Lingua straniera 3  

Geografia 3  

Ammistrazione alberghiera 3  

Laboratorio trattamento testi  2  

Laboratorio RICEVIMENTO 12  

  

 

 

 

 

 

Approfondimento 4 ore -Totale ore settimanali 40 

 

*1 ora di approfondimento di Italiano è obbligatoria, le altre 3 ore sono stabilite dal Consiglio di 
classe, previa indicazione del Collegio Docenti (di norma si dà priorità alle materie professionali ed 
alle discipline teoriche che svolgono particolari progetti). 
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PROFILI IN USCITA CLASSI TERZE 
La presenza di materie comuni nelle classi del biennio nei tre settori di Cucina, Sala-bar e 
Ricevimento ha lo scopo di permettere un orientamento più ponderato e consapevole alla fine del 
primi due anni . 

La didattica è impostata in modo da porre l’alunno al centro del processo educativo e formativo 
facendone un soggetto attivo del processo di insegnamento-apprendimento. L’obiettivo finale è 
quello di fornire all’allievo gli strumenti culturali e critici per la sua crescita, sia come persona che 
come cittadino e lavoratore. 

Compito degli insegnanti in questo segmento è quello di procedere ad un’analisi delle discipline al 
fine di individuare i concetti principali ed irrinunciabili unitamente ai nuclei teorici fondanti, 
nell’ambito di una programmazione didattica ed educativa strutturata in moduli, superando così le 
tentazioni dell’individualismo ed assumendo di conseguenza l’ambito del lavoro collegiale. 

Al temine del biennio gli allievi, orientati anche in base ai loro interessi ed alle loro attitudini, 
scelgono in quale settore: Cucina, Sala-bar o Ricevimento, completare il loro curricolo triennale al 
termine del quale ricevono un diploma di qualifica relativo alla specializzazione raggiunta. 

 

OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO 
Il profilo professionale dell’addetto ai servizi di ricevimento di una struttura ricettiva che opera 
nella realtà locale deve tener conto della peculiarità della clientela con cui viene a contatto, in 
quanto non cliente ma ospite, pertanto tutti coloro che si affacciano a questa professione, per 
raggiungere gli obiettivi commerciali fissati dalla direzione, devono tener conto soprattutto delle 
aspettative dell’ospite per poter contrastare la concorrenza in termini di qualità del servizio offerto. 
 
L’OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO al conseguimento del diploma è in grado di 
svolgere le attività proprie dei servizi di portineria (accoglienza, tutela della sicurezza e moralità, 
smistamento della posta, servizio di centralino telefonico, informazioni, contabilità ed esborsi), di 
ricevimento e cassa (gestione del ciclo cliente dalla prenotazione al pagamento del conto) e di 
segreteria (corrispondenza, comunicazioni di servizio per gli altri reparti, gestione ed elaborazione 
dati); sa utilizzare le moderne attrezzature e i sistemi informatici; ha una buona formazione 
culturale e si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio; ha una preparazione di base in due 
lingue straniere con conoscenza della microlingua di settore. 
La conoscenza dell’attività pratica del settore non può prescindere dalla predisposizione ai contatti 
umani e dalla conoscenza del marketing turistico al fine di promuovere in modo ottimale il territorio 
in cui opera e le sue risorse. 
In particolare, l’operatore dei Servizi di Ricevimento dispone delle seguenti conoscenze e 
competenze: 

�  Conosce il fenomeno turistico e le esigenze espresse dai vari segmenti di clientela; 
�  Riconosce gli elementi dell’azienda specifica e i rapporti dell’azienda turistica con 

l’ambiente esterno; 
�  Conosce l’organizzazione dell’azienda alberghiera ed in particolar modo quella del reparto 

ricevimento; 
�  Possiede buona conoscenza degli impianti della struttura ricettiva e dei diversi reparti con i 

quali è in grado di stabilire rapporti di collaborazione ed integrazione; 
�  Conosce l’utilizzo dei documenti impiegati nelle aziende del settore; 
�  Sa rapportarsi adeguatamente agli altri nel modo di parlare, di vestirsi, di muoversi; 
�  E’ in grado di cogliere gli aspetti distintivi che diversificano il servizio e la qualità 

dell’ospitalità; 
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�  Sa individuare e utilizzare diverse fonti informative del settore; 
�  Sa operare con ordine e precisione; 
�  Sa usare il computer e i programmi di gestione aziendale, inviare fax, consultare la rete 

Internet; 
�  Sa fornire informazioni sulle risorse culturali e turistiche del territorio ed è in grado di 

consigliare spettacoli ed itinerari turistici agli ospiti; 
�  Sa espletare le mansioni relative ai servizi di ricevimento, segreteria, portineria e cassa; 
�  Sa gestire le prenotazioni alberghiere nell’interesse del cliente e dell’azienda; 
�  Sa interpretare e applicare le tariffe alberghiere; 
�  Sa gestire il rapporto telefonico con professionalità e cortesia; 
�  Cura la corrispondenza da e per l’albergo con l’uso del linguaggio tecnico in lingua italiana 

e in due lingue straniere. 
�  Accoglie i clienti e li assiste durante il soggiorno, secondo le istruzioni ricevute e nel 

rispetto delle norme vigenti; 
�  Ottempera con particolare attenzione alle disposizioni di legge; 
�  E’ in grado di stabilire rapporti comunicativi adeguati all’interlocutore e alle situazioni 

(gestione dei reclami); 
�  Conosce la contabilità clienti privati, ditte e agenzie e la gestione dei conti sospesi; 
�  E’ in grado di organizzarsi nella tenuta della modulistica di reparto; 
�  Conosce e sa utilizzare in modo corretto tutti i mezzi di pagamento di cui può disporre un 

cliente; 
�  Ha una conoscenza di base di due lingue straniere. 

 

OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE SETTORE CUCIN A 
Il terzo anno relativo alla qualifica di operatore ai servizi di ristorazione settore cucina ha lo scopo 
di rinforzare ed ampliare le competenze relative agli aspetti nutrizionali in rapporto alle 
caratteristiche degli alimenti ed ai risvolti economico-gestionali di un’azienda di ristorazione. 

L’operatore dei servizi di ristorazione al conseguimento del diploma: 

�  E’ capace di eseguire, con una discreta autonomia, la preparazione di piatti freddi e caldi; 

�  E’ in grado di valutare le merci all’entrata ed i prodotti in uscita; 

�  E’ capace di predeterminare i tempi di esecuzione del lavoro in relazione anche alle richieste 
delle sale; 

�  Ha una buona formazione culturale ed una preparazione professionale flessibile e 
polivalente;  

�  Ha una valida educazione linguistica in due lingue straniere con conoscenze della 
microlingua di settore;  

�  Conosce i principi nutritivi e di conservazione degli alimenti oltre alle principali 
modificazioni organolettiche e nutrizionali che avvengono durante la cottura; 

�  E’ in grado di partecipare al calcolo dei costi di ogni singolo menu; 

�  E’ in grado di partecipare all’elaborazione di menu giornalieri calcolandone i costi; 

�  Partecipa alle operazioni di manutenzione degli utensili e del materiale di cucina e sa situarsi 
con disponibilità e carattere all’interno della brigata di cucina. 
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OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE SETTORE SALA/ BAR 
Il terzo anno di qualifica per l’operatore ai servizi di Ristorazione settore Sala/bar ha lo scopo di 
approfondire i diversi aspetti professionali rinforzando le conoscenze tecnico-alimentari e l’aspetto 
dietetico nelle diverse tipologie di ristorazione, in stretta interconnessione con il reparto di cucina. 

L’operatore ai servizi di ristorazione con specializzazione in Sala/bar al termine del corso di 
qualifica: 

�  E’ capace di accogliere i clienti, di assisterli durante il consumo dei pasti e di eseguire con 
discreta autonomia tutte le fasi inerenti al servizio di sala/bar; 

�  Ha una buona formazione culturale ed una preparazione professionale flessibile e 
polivalente; 

�  Si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio ed è in grado di stabilire rapporti 
comunicativi adeguati all’interlocutore ed alle situazioni; 

�  Ha una valida educazione linguistica in due lingue straniere con conoscenze della micro- 
lingua di settore; 

�  Conosce gli impianti delle strutture ristorative e dei reparti con i quali è in grado di stabilire 
rapporti di collaborazione ed integrazione;  

�  E’ in grado di partecipare alle operazioni relative al conto;  

�  Sa utilizzare le attrezzature di cui cura e controlla anche la pulizia, è responsabile 
dell’aspetto e della dotazione delle sale; 

�  Conosce i principi nutritivi e di conservazione degli alimenti; 

�  E’ in grado di partecipare alla preparazione e svolgimento di feste, buffets, banchetti ecc…; 

�  Conosce i centri di attrazione turistica esistenti nella regione. 

 

BIENNIO POST-QUALIFICA 
Alla fine del biennio post-qualifica  si possono conseguire i seguenti diplomi: 

·  Diploma di Tecnico dei Servizi di Ristorazione 

·  Diploma di Tecnico Turistico 

Classi IV^ V^ 

AREA COMUNE  (Materie comuni a tutti i corsi) ORE 15 ORE 15 

AREA DI INDIRIZZO (Materie specifiche per ogni 
indirizzo) 

ORE 15 ORE 15 

AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE:  300  ore annue. 

Modulo professionalizzante in alternanza o corso surrogatorio. 
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OBIETTIVI DEL POST QUALIFICA 
Attraverso il post-qualifica la scuola mira a: 

�       garantire il diritto dei capaci e meritevoli di avere percorsi adeguati per il proseguimento degli 
studi; 

�       prevedere ulteriori momenti di formazione finalizzata a più specifiche qualificazioni 
professionali rispetto a quelle raggiunte con la qualifica. 

TECNICO DELLA RISTORAZIONE  
Il Tecnico dei Servizi di Ristorazione dovrà avere specifiche competenze nel campo 
dell'approvvigionamento delle derrate, del controllo qualità - quantità - costi, della produzione e 
distribuzione dei pasti, dell'allestimento di buffets e banchetti organizzati in occasioni conviviali, 
sia all'interno che all'esterno dell'azienda, dell’organizzazione del lavoro e della guida di un gruppo 
e delle sue relazioni con gruppi di altri servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       

 

*Alle 30 ore settimanali si aggiungono 300 ore annuali di Corso surrogatorio o Alternanza. 

 

 

MATERIE DI INSEGNAMENTO Quarto 
anno 

Quinto 
anno 

AREA COMUNE   

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica e informatica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione 1 1 

AREA DI INDIRIZZO   

Economia e gestione delle aziende ristorative 4 4 

Legislazione 2 2 

Alimenti e alimentazione 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Lab. di organizz. e gest. dei serv. Ristorativi 3 3 

Tot. 30* 30* 
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TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI 
Il Tecnico dei Servizi Turistici è preparato ad assolvere funzioni di dirigenza nell'ambito delle 
imprese turistiche o ad assumere in proprio l'esercizio dell'attività.  

Il percorso scolastico, oltre a proporre un solido bagaglio culturale, tende a far acquisire una 
professionalità concepita come conoscenza approfondita delle dinamiche che caratterizzano il 
settore turistico. La preparazione si caratterizza per flessibilità professionale, dovuta ad un insieme 
di competenze integrate e derivanti dal periodico svolgimento di esperienze “sul campo”. 

 

MATERIE DI INSEGNAMENTO Quarto 
anno 

Quinto 
anno 

AREA COMUNE   

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica e informatica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione 1 1 

AREA DI INDIRIZZO   

Economia e tecnica dell'azienda turistica 6* 6* 

Inglese 3 3 

Geografia turistica 2 2 

Storia dell'arte e beni culturali 2 2 

Tecniche di comunicazione e relazione 2**  2** 

tot 30*** 30*** 

 

 

 

 

 

* 2 ore di compresenza di Laboratorio di Ricevimento con Economia e tecnica dell’azienda turistica 
**1 ora di compresenza di Laboratorio di Ricevimento con Tecniche di comunicazione e relazione. 

 

 

*** Alle 30 ore settimanali si aggiungono 300 ore annuali di Corso surrogatorio. 



� .������������	�
����������
�
��������������������������������������������������� ��������������

 28 

PERCORSO INTEGRATO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

 

A partire dall’a.s. 2003/2004, il nostro Istituto ha attivato un percorso sperimentale integrato di 
istruzione e formazione professionale che prevede dei moduli di compresenza  con docenti interni 
ed esperti della formazione. 

I percorsi integrati di istruzione e formazione professionale si prefiggono l’obiettivo di promuovere 
il successo formativo degli allievi secondo la legge regionale 12/2004 e la conferenza Stato Regioni 
dell’ottobre 2004. 

L’orario è in parte modificato e dà la possibilità di fare pratica e teoria in modo diverso, nelle 
modalità e nei tempi.  

Tale modalità si prefigge l’obiettivo  di realizzare un contatto più stretto tra la realtà scolastica e il 
mondo del lavoro al fine di sostenere il successo formativo degli alunni attraverso un più stretto 
coinvolgimento delle famiglie e la proposta di esperienze motivanti che permettano anche di 
consolidare le competenze di base. 

L’I.P.S.S.A.R “S. Savioli” di Riccione collabora con l’Ente di Formazione I.A.L. che ha sede a 
Riccione. I docenti dello I.A.L., coinvolti nei Consigli delle classi sperimentali, vengono impegnati 
nelle attività di preparazione, implementazione, monitoraggio e valutazione del percorso integrato. I 
docenti di entrambe le Istituzioni collaborano nel verificare l’andamento delle attività formative e 
l’integrazione dei programmi scolastici con quelli previsti dal progetto formativo concordato. Al 
fine di garantire la coerenza dei contenuti e delle metodologie adottate nel raggiungimento degli 
obiettivi formativi, all’interno di gruppi di lavoro per aree tematiche, composti da docenti della 
scuola e da esperti della Formazione Professionale, vengono realizzati incontri tra i Coordinatori e i 
Responsabili del progetto. 

L’esperienza è sostenuta da uno specifico percorso di formazione e dal monitoraggio 
dell’Università di Bologna. I risultati fin qui realizzati sono positivi: in generale nella scuola è 
diminuita la dispersione scolastica. Gli studenti con più di 16 anni che, conseguendo scarsi risultati 
nello studio teorico,  decidono di uscire dal sistema scolastico, possono proseguire nel sistema della 
formazione professionale acquisendo una qualifica entro i diciotto anni.  

Gli studenti che abbandonano per proseguire nell’apprendistato sono comunque una stretta 
minoranza.  
 
Le classi attualmente coinvolte sono: 
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1^A Operatore della ristorazione  3^R Operatore alla Reception 

2^A Operatore della ristorazione   

3^KA Operatore della ristorazione (con 
competenze nel settore Cucina) 
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ARTICOLAZIONE MODULARE  DEL PERCORSO: 2008-2009  classe 2  A   
 "Operatore della ed Ristorazione" IPSSAR Savioli  - Co ordinatore di Classe: Viviano Anna Maria  



� .������������	�
����������
�
��������������������������������������������������� ��������������

 30 

Moduli Integrati Corrispondenza con materie 
di insegnamento 

Orario curricol. 
M.I.U.R.  

Ore  
moduli  F.P. 

1 - AREA DELLACOMUNICAZIONE E DEI 
LINGUAGGI   

Manipolazione di un testo narrativo  

Scrittura creativa  

Giochi diversi  

Argomentare  

Laboratorio di scrittura 

 Italiano 165 

 

Lingua straniera - Livello base –Inglese  

Comunicare in lingua straniera –Inglese 
Inglese 99 33 

Lingua straniera– Livello base – Francese 

Comunicare in lingua straniera – Francese 
Francese 99 20 

Comunicazione e lavoro - II 
Trasversale a tutte le 

discipline 
 24 

Movimento come linguaggio Educazione fisica 66  

TOTALE    429 77 

2- AREA ANTROPOLOGICA -STORICO-ECONOMICA-SOCIALE 

Evoluzione  delle civiltà Storia 66  

Diritto  

Il lavoro  
Diritto 66 

19 

Religione  Religione 33  

TOTALE   165 19 

3 - AREA  SCIENTIFICA E TECNOLOGICA   

Scienze integrate – II Biologia 99 24 

Matematica generale - II Matematica  132 24 

TOTALE   231 48 

4.- FORMAZIONE DI INDIRIZZO    

Orientamento al settore ristorativo alberghiero 

Addetto ai servizi di accoglienza e di ricevimento 

Ricevimento-Trattamento 
testi 99 26 

Sala – bar- enologia Laboratorio sala-bar 99 50 

Cucina II Laboratorio cucina 99 50 

Alimenti e alimentazione Principi di alimentazione 66  

TOTALE   363 126 

5 - FORMAZIONE TRASVERSALE   

Progetto Benessere  
Trasversale a tutte le 

discipline 
 18 

TOTALE   18 

    

Stage osservativo 
Trasversale a tutte le 

discipline 
 72 

TOTALE    72 
TOTALE COMPLESSIVO (50”)  1188 360 
TOTALE COMPLESSIVO (60”)  300  
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ESAMI CLASSE TERZA 
Le commissioni per gli esami di qualifica (una commissione per ogni classe) sono composte dal 
Dirigente Scolastico, da tutti i docenti delle materie oggetto d'esame e da un esperto delle categorie 
economiche e produttive interessate al settore di attività dell’Istituto non appartenente 
all’Amministrazione dello Stato e designato in collaborazione con lo IAL nelle classi integrate.  

Gli esperti sono considerati commissari a pieno titolo. 

 

LE PROVE STRUTTURATE 
� Prove pre-esame: gli ultimi quindici giorni di scuola prima dello scrutinio di ammissione sono 
destinate alle prove strutturate per ogni disciplina secondo la cadenza oraria settimanale e con 
apposito calendario comunicato agli alunni. 

Le prove strutturate in ogni disciplina verificano l’acquisizione dei contenuti e la formazione 
generale.  

Al termine di questi si tengono gli scrutini di ammissione; si è ammessi se non si hanno più di due 
insufficienze. Il voto di ammissione risulta dalla media ponderata dei seguenti elementi:  

�  media dei voti nelle varie discipline in centesimi (parametro d’incidenza 70 %); 

�  media dei voti delle prove strutturate in centesimi (parametro d’incidenza 25%); 

�  valutazione stage (parametro d’incidenza 5%). 

Per l’educazione fisica può essere prevista una prova pratica. Nel periodo delle prove, l’orario 
scolastico delle classi interessate potrà subire modifiche con provvedimento del Capo d’Istituto. 

� Prove d’esame: Gli esami di qualifica si articolano in due momenti: 

1. La prima prova è diretta a verificare le capacità relazionali del candidato, attraverso 
l'accertamento delle abilità linguistico-espressive e delle capacità di comprensione e 
valutazione.  

2. La seconda prova è finalizzata ad accertare le competenze e le abilità professionali. Al 
candidato viene richiesta la soluzione di un “caso pratico”.  

Di norma non è prevista la prova orale; gli eventuali colloqui potranno essere decisi dalla 
commissione, su richiesta dei candidati, al fine di: 

�  elevare la valutazione dei candidati; 

�  approfondire la valutazione dei candidati le cui prove siano risultate, nei loro esiti, in 
contrasto con il curriculum scolastico. 

La valutazione si compone dei seguenti elementi: 

�  Curriculum dell’allievo nelle varie discipline, espresso con un voto in decimi; 

�  risultati delle prove strutturate espressi con voto in centesimi; 

�  valutazione dello stage.  

Su richiesta del candidato può essere rilasciato un certificato con i voti conseguiti in sede di 
scrutinio nelle singole discipline. 

Le prove d’esame danno diritto ad un punteggio valutato tra –10/+10 punti attribuiti per: 

�  Prova integrata -5/+5 punti max da distribuirsi tra le varie discipline oggetto della prova; 

�  Prova progettuale -5/+5 punti max da distribuirsi tra le varie discipline oggetto della prova. 

L’alunno risulta qualificato quando riporta un punteggio complessivo minimo di 60/100. 
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ESAMI DI STATO   
Al termine del corso di studi della scuola Secondaria Superiore e al termine dei corsi integrativi 
vengono sostenuti gli esami di Stato conclusivi del corso di studio. Il regolamento del Nuovo esame 
di Stato prevede tre prove scritte ed un colloquio finale. Il voto viene espresso in centesimi.  

La Commissione è composta da 6 membri di cui il 50% esterni e il 50% interni. Il Presidente è 
esterno. 

LE PROVE D’ESAME 
�  Prima prova: è intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana. Essa consiste nella 

produzione di uno scritto scelto dal candidato tra più proposte di varie tipologie, ivi 
comprese le tipologie tradizionali, individuate annualmente dal Ministro della pubblica 
istruzione.  

�  Seconda prova: è intesa ad accertare le conoscenze specifiche ed ha per oggetto una delle 
materie caratterizzanti il corso di studio.  

�  Terza prova: ha carattere pluridisciplinare. Consiste nella trattazione sintetica di argomenti, 
nella risposta a quesiti singoli o multipli, nella soluzione di problemi o di casi pratici e 
professionali o nello sviluppo di progetti. Questa prova, a differenza delle precedenti che 
sono decise dal Ministero, viene scelta dalla Commissione d’esame con modalità 
predefinite. 

�  Il colloquio: dovrà interessare tutte le discipline per le quali i commissari, interni ed esterni, 
abbiano titolo secondo la normativa vigente. Si svolge su argomenti di interesse 
multidisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso. 
Rientra tra gli argomenti di interesse multidisciplinare l’eventuale presentazione, da parte 
dei candidati, di esperienze di ricerca e di progetti in forma di tesina, preparati durante 
l’anno scolastico anche con l’ausilio dei docenti della classe. Gli argomenti possono essere 
introdotti mediante la proposta di un testo, di un documento, di un progetto o di altra 
questione di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole. Preponderante 
rilievo è comunque riservato alla prosecuzione del colloquio che deve vertere su argomenti 
di interesse multidiciplinare proposti al candidato con riferimento ai programmi e al lavoro 
didattica realizzato nella classe durante l’ultimo anno di corso. Nel corso del colloquio si 
provvede inoltre alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
 

VALUTAZIONE PROVE E PUNTEGGIO FINALE 
A conclusione dell'esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un voto finale complessivo in 
centesimi. Tale punteggio è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione d'esame 
alle prove scritte e al colloquio e dei punti relativi al credito scolastico acquisito da ciascun 
candidato. La commissione d'esame dispone di 45 punti per la valutazione delle prove scritte (15 
per prova) e di 35 per la valutazione del colloquio. Ciascun candidato può far valere un credito 
scolastico massimo di 20 punti. La commissione può integrare il punteggio complessivo conseguito 
fino ad un massimo di 5 punti qualora il candidato abbia conseguito un credito scolastico di almeno 
15 punti ed una valutazione delle prove di esame di almeno 70 punti. Ai candidati che avranno 
conseguito il punteggio massimo di 100 punti senza fruire del bonus integrativo dei 5 punti è 
consentita l’attribuzione della lode. 
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IL CREDITO SCOLASTICO 
Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di 
ciascuno degli ultimi tre anni della scuola Secondaria superiore, un apposito punteggio per 
l'andamento degli studi, denominato “Credito scolastico”. La somma dei punteggi ottenuti nei tre 
anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove 
d'esame scritte e orali.  
Il Consiglio di classe, nell’attribuzione del credito scolastico della classe Quinta considera i risultati 
conseguiti dagli alunni nelle attività che si svolgono nell’area di professionalizzazione che 
concorrono quindi ad integrare la valutazione nelle seguenti discipline: 

Per il settore della Ristorazione 

�  Economia e gestione delle Aziende ristorative; 

�  Legislazione; 

�  Alimenti ed alimentazione; 

�  Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi. 

Per il settore Turistico 

�  Economia e tecnica dell’azienda turistica;  

�  Inglese; 

�  Geografia turistica; 

�  Tecniche di comunicazione e relazione in compresenza con Tecnica dei Servizi e Pratica 
operativa. 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E  FORMATIVO 

PER LE CLASSI  3^ -  4^ –  5^ 
 

CRITERI PER ASSEGNARE IL CREDITO SCOLASTICO 
Per l’attribuzione del credito scolastico si tiene conto dei seguenti fattori: 

�  La valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto alla fine dell’anno, con 
riguardo al profitto, tenendo conto anche dell’assiduità scolastica; 

�  L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

�  La partecipazione alle attività complementari ed integrative ed allo stage; 

�  Per le classi Quarte e Quinte si tiene conto delle attività svolte nell’area di 
professionalizzazione, la frequenza è obbligatoria. 

 

VALUTAZIONE DEL CREDITO FORMATIVO  
Sono riconosciute le eventuali esperienze non organizzate dalla scuola e maturate all’esterno. 
Devono essere coerenti con il corso frequentato ed opportunamente documentate, poiché 
contribuiscono ad elevare il punteggio del credito scolastico: 

�  Attività lavorative regolarizzate e certificate ( durante l’anno scolastico); 

�  Partecipazione a corsi e concorsi di formazione professionale; 

�  Attività sportiva documentata da società riconosciute; 
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�  Donazione sangue; 

�  Attività culturali, artistiche, ricreative, certificate ( musica, convegni, conferenze, ecc.); 

�  Attività di volontariato in associazioni socialmente utili ed umanitarie (per es. ambientaliste, 
pacifiste, ecc.). 

Il credito formativo non verrà riconosciuto nel caso in cui l’allievo si sia assentato per un periodo 
superiore al 15% delle lezioni effettuate.  

Il Credito scolastico è attribuito secondo la seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“M” Rappresenta la media dei voti  conseguita in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico 
interessato.   

Nella determinazione della media dei voti di profitto non si tiene conto del voto di condotta. 

Per la terza classe la media dei voti è rappresentata dal voto conseguito agli esami di qualifica, 
espresso in decimi (es: al voto di esame di qualifica di 65/centesimi corrisponde M= 6,5). 

La presente tabella viene sostituita per l’anno 2008/2009 dalla tabella a pag.72 

REGISTRAZIONE INFORMATIZZATA DELLE ASSENZE 
Nell’Istituto Alberghiero è stato adottato il sistema informatizzato per la registrazione di assenze, 
ritardi e uscite anticipate. 
Ogni giorno un collaboratore scolastico provvede a ritirare il foglio giornaliero sul quale 
l’insegnante ha indicato assenze, ritardi, uscite anticipate autorizzate e giustificazioni con 
l’indicazione dei giorni di riferimento e lo fa pervenire in tempo reale  alla Segreteria didattica che 
inserisce i dati nel computer mediante lettore ottico. 
Le uscite anticipate e le giustificazioni delle assenze devono essere effettuate tramite la consegna 
del libretto all’insegnante della prima ora. L’entrata in ritardo entro le 8.05 è consentita solo dopo 
che lo studente ha provveduto a farsi rilasciare l’autorizzazione da un collaboratore del Preside. 
Ad ogni genitore viene consegnata la password personale che permette di accedere alla piattaforma 
del sistema Argo per la verifica delle assenze del proprio figlio/a.  

 

 

 

Media 
dei voti 

Classe 
terza 

Classe 
quarta 

Classe 
quinta 

M < 5   0 

5 < M <6   1 - 3 

M = 6 2 - 3 2 - 3 4 - 5 

6 < M < 7 3 - 4 3 - 4 5 - 6 

7 < M < 8 4 - 5 4 - 5 6 - 7 

8 < M < 10 5 - 6 5 - 6 7 - 8 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
I rapporti con le famiglie vengono fatti oggetto di particolare attenzione per agevolare il percorso 
formativo degli alunni e promuovere un clima di trasparenza e di coerenza. Le udienze plenarie 
generali pomeridiane si svolgono nel mese di dicembre per il primo quadrimestre e nel mese di 
aprile per il secondo quadrimestre. 

Per le udienze settimanali, ogni docente, tramite gli alunni, ad inizio anno comunica la propria 
disponibilità oraria alle famiglie.  

 

SEDE 
La sede principale dell’Istituto Alberghiero, situata in via Piacenza 35, è dotata di aule moderne e 
spaziose, 3 laboratori di Cucina, 3 sale per le esercitazioni di Sala-bar, 2 laboratori di Informatica, 
un laboratorio di Alimentazione, biblioteca e videoteca, aula per attività di recupero e integrazione, 
uffici di Presidenza, Vicepresidenza e Segreteria, aula Magna, sala insegnanti, bureau di 
accoglienza. La Palestra è situata nell’area antistante l’Istituto. 

La sede della succursale è ubicata a pochi metri dalla sede Centrale, presso la Scuola Media 
“G.Pascoli” ed ospita le classi terze e le classi quarte e quinte del biennio post-qualifica. 

La sede succursale è dotata di un moderno laboratorio di Informatica con accesso ad Internet. 

Sono attualmente in programma lavori per l’ampliamento dell’edificio scolastico. 

 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI 
L’Istituto Professionale Alberghiero si avvale di personale insegnante dotato di una certa stabilità. 
Numerose sono le collaborazioni, specialmente degli insegnanti tecnico-pratici, con il mondo del 
lavoro del settore ristorativo-alberghiero e le partecipazioni a concorsi e banchetti a livello 
regionale, nazionale e internazionale che permette loro un costante autoaggiornamento. 

Per tutti i docenti, la scuola agevola la partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento e ne 
organizza anche al proprio interno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



� .������������	�
����������
�
��������������������������������������������������� ��������������

 38 

CRITERI COMUNI PER LA FORMULAZIONE DEI GIUDIZI 

LA VALUTAZIONE 
 Scala di valutazione 

Al fine di assicurare omogeneità di comportamenti nelle decisioni, il Collegio dei Docenti stabilisce 
la seguente scala di valutazione da utilizzare sia per la valutazione formativa e sommativa, che per 
quella finale (scrutini del I e del II quadrimestre): 

� conoscenza �  comprensione � produzione  

NEGATIVO E SCARSO  (VOTO 1-2-3) 1. Totale assenza delle più elementari nozioni. 

 2. Totale incapacità di cogliere il senso globale. 

 3. Incapace di affrontare una situazione comunicativa. 

INSUFFICIENTE (VOTO 4) 1. Non possiede i contenuti minimi. 

 2. Non comprende il senso globale né della forma né del contenuto. 

 3. Non riesce ad utilizzare le conoscenze e le competenze. 

MEDIOCRE  (VOTO 5)  1. Conosce in modo frammentario e lacunoso. 

 2. Comprende in maniera generica il senso globale, ma ha 
difficoltà nel cogliere il senso specifico. 

 3. Utilizza in modo frammentario le conoscenze e le competenze acquisite. 

SUFFICIENTE (VOTO 6) 1. Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni e le funzioni. 

 2. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari 

 3. Utilizza in modo elementare, ma corretto, le conoscenze e le competenze. 

DISCRETO (VOTO 7) 1. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi. 

 2. Coglie il senso globale, gli aspetti particolari dei fenomeni e le 
principali interconnessioni. 

 3. Sa utilizzare le conoscenze e le competenze in modo corretto e preciso. 

BUONO (VOTO 8) 1. Conosce in modo chiaro e dettagliato i contenuti, dimostrando scioltezza e sicurezza. 

 2. Coglie perfettamente il senso globale; autonomamente sa 
individuare gli aspetti particolari e le interconnessioni. 

 3. Utilizza le conoscenze in modo preciso e completo, anche per 
elaborare produzioni autonome. 

OTTIMO-ECCELLENTE (VOTO 9-10) 1 Conosce e approfondisce in modo personale gli elementi. 

 2. Comprende in maniera completa e approfondita ed esprime le 
conoscenze in modo personale. 

 3. Utilizza le conoscenze in maniera precisa e completa, 
rielaborandole in altri contesti. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI NUMERICI 
 

Al fine di assicurare omogeneità di comportamenti valutativi nella stesura dei giudizi finali di 
ammissione o non ammissione agli esami di qualifica, il Collegio dei Docenti ha deliberato che i 
docenti e i Consigli di classe, nella valutazione finale degli allievi, si attengano alle seguente scala 
di valutazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Negativo 1-2 

Scarso 3 

Insufficiente 4 

Mediocre 5 

Non del tutto sufficiente 5,5 

Quasi sufficiente 5/6 6- 

Sufficiente 6 

Pienamente sufficiente 6+ 

Più che sufficiente 6,5 

Quasi discreto 6/7 7- 

Discreto 7 

Pienamente discreto 7+ 

Più che discreto 7,5 

Quasi buono 7/8 8- 

Buono 8 

Decisamente Buono 8+ 

Ottimo 9 

Eccellente 10 
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INDICAZIONI PER GLI SCRUTINI FINALI 
Per lo Scrutinio finale il Collegio docenti ha definito i seguenti criteri di valutazione: 

Il Consiglio di classe, riunito per le operazioni di scrutinio, è la sede decisionale in merito agli 
scrutini finali, eventuali riunioni preparatorie non potranno avere carattere valutativo. 

Ogni docente esprime il proprio giudizio sull’alunno, accompagnandolo con una proposta di voto; 
la decisione finale sarà il frutto della valutazione collegiale delle singole situazioni. 

Per insufficienza grave s’intende una carenza marcata nel profitto scolastico, evidenziatasi nel corso 
di tutto l’anno e non colmata attraverso gli interventi di recupero. 

Nel caso di insufficienza non grave in una o più discipline, ai fini della promozione si esamineranno 
le seguenti condizioni: 

�  Possibilità che l’alunno possa raggiungere gli obiettivi durante l’anno scolastico successivo; 

�  Possibilità di seguire il corso di studi previsto per l’anno e per gli anni successivi; 

�  Attitudine ad organizzare un valido metodo di studio; 

Si terrà inoltre conto dei seguenti elementi: 

�  Impegno dimostrato; 

�  Miglioramento nel rendimento; 

�  Serietà e assiduità nella frequenza; 

�  Risposta positiva in termini di recupero e di sostegno; 

�  Curricolo. 

Le insufficienze riportate in sede di scrutinio finale (massimo 2) implicano una sospensione del 
giudizio finale e pertanto richiedono una risposta adeguata da parte dello studente negli ambiti 
disciplinari indicati e in tempi predefiniti, nonché la partecipazione ai corsi di sostegno e/o di 
recupero organizzati dalla scuola prima dell’inizio dell’anno successivo. 

Il voto di condotta ha valore ai fini del  profitto complessivo poichè concorre nel calcolo della 
media. 

Le assenze influiscono sulla valutazione complessiva se non consentono la registrazione di un 
congruo numero di accertamenti (compiti in classe, prove pratiche e/o interrogazioni). 

Ogni decisione è assunta da ciascun docente a voto palese. Non è ammesso il voto di astensione. Il 
voto del Dirigente scolastico stabilisce la maggioranza a parità di voti. 

N.B. Agli alunni del quarto anno che riporteranno la sospensione del giudizio sarà assegnato il 
punteggio minimo previsto dalla banda di oscillazione. In caso di promozione tale punteggio potrà 
essere integrato allo scrutinio del successivo anno scolastico.  

La valutazione finale terrà conto anche delle attività aggiuntive al normale orario di lezione. 

Se si frequenta un percorso integrato tra istruzione e formazione professionale, le conoscenze e 
competenze saranno valutate dal Consiglio di classe integrato, composto da docenti della scuola e 
della formazione professionale. 

Se è stato definito un piano educativo individualizzato,  la valutazione  sarà rapportata agli obiettivi 
prefissati  dal Consiglio di classe.  
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LIFE LONG LEARNING: I CORSI SERALI PER ADULTI 
Si apprende durante tutto l’arco della vita e, nonostante anche l’attività lavorativa sia un’occasione 
di apprendimento, solo la scuola è promotrice di attività intenzionali funzionali all’apprendimento. 

Il corso serale dell’Istituto Alberghiero costituisce una seconda opportunità di apprendimento per 
gli adulti mentre per i giovani realizza percorsi di alternanza studio-lavoro, rendendo appetibile 
l’istruzione professionale non tanto come percorso marginale, ma di pari dignità, scientifica e 
culturale, ai percorsi liceali. 

La tradizionale apertura della nostra scuola all'esterno, sia come disponibilità all'integrazione 
dell'offerta formativa, sia come propensione a cogliere e ad incrementare gli spunti provenienti dal 
territorio, si realizza attraverso iniziative e progetti che non si fermano solo all'acquisizione di un 
diploma, ma vuole offrire all'utenza una professionalità più ampia spendibile nel circondario ed 
accelerare un idoneo inserimento occupazionale  dei giovani. 

Accogliendo un bisogno diffuso di riqualificazione professionale, l'I.P.S.S.A.R. "S. Savioli", 
attivando corsi serali, dà la possibilità agli adulti di possedere nuove conoscenze e competenze 
polivalenti e flessibili. 

I corsi hanno un’articolazione modulare e valorizzano tutte le competenze acquisite dall’adulto nei 
percorsi di studio formali pregressi, nell’apprendimento informale e nell’esperienza lavorativa di 
settore. La Commissione istituita all’interno della scuola, in seguito a ben definite procedure di 
accertamento e colloquio con gli interessati, codifica il percorso con il sistema dei crediti. I corsisti 
hanno l’opportunità di affrontare l’esame di idoneità o integrativo al fine di ottenere l’accesso alle 
classi del corso serale per le discipline non affrontate in un precedente percorso scolastico.  

Per poter accedere al 4° e 5° anno, indipendentemente dal titolo di studio posseduto, tappa 
obbligatoria è l’esame di qualifica che comporta l’iscrizione alla classe 3^. Superato l’esame si ha 
accesso al biennio post-qualifica. Eventuali esami integrativi per accedere al terzo anno sono 
previsti prima dell’inizio dell’anno scolastico. Non sono più previsti recuperi dei debiti in corso 
d’anno.   

FINALITA’ 
I corsi sono rivolti ad un’ampia fascia di utenti:  

·  persone già inserite nel mondo del lavoro; 

·  persone con passate esperienze lavorative; 

·  giovani in attesa di occupazione o con percorsi scolastici interrotti; 

·  persone accomunate dal desiderio di arricchire le proprie competenze; 

per offrire loro l’opportunità di conseguire: 

una qualifica di: 

·  Operatore ai servizi di Cucina 

·  Operatore ai servizi di Sala/bar 

·  Operatore ai servizi di Ricevimento 

un diploma di Stato di: 

·   Tecnico della Ristorazione 

·  Tecnico del Settore Turistico 
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CRITERI METODOLOGICI 
·  Differenziare l’azione didattica facendo ricorso a modalità  appropriate; 

·  Motivare gli allievi facendo comprendere loro il valore formativo di ciascuna proposta 
didattica; 

·  Esplicitare in modo chiaro gli obiettivi raggiungibili ed i compiti realizzabili, evidenziando il 
ruolo  dell’insegnante  che si pone come “facilitatore” d’apprendimento. 

 

CARATTERISTICHE 
·  Area d’indirizzo:  settore della ristorazione  e turistico; 

·  Durata biennale per la qualifica e annuale per il post-qualifica. Nel corso dell’ultimo anno, alla 
fine del primo quadrimestre si definisce il passaggio dalla classe quarta alla classe quinta. 

·  Titolo di studio valido  per l’ammissione: licenza media; 

·  Riconoscimento degli studi pregressi comprovati da certificazioni; 

·  Articolazione modulare del curricolo; 

·  Flessibilità oraria;  

·  Compresenza. 

 

CREDITI FORMATIVI 
Agli studenti è offerta la possibilità di vedersi riconoscere crediti relativi a discipline già valutate 
positivamente nel corso degli studi precedentemente effettuati con conseguente esonero dalla 
frequenza dalle relative lezioni. 

I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite in 
seguito a: 

·  Studi compiuti e certificati da titoli di istituti statali o legalmente  riconosciuti (crediti formali); 

·  Esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con l’indirizzo di studi 
(crediti non formali). 

Il riconoscimento dei crediti formali è automatico, mentre i crediti non formali richiedono una 
valutazione caso per caso sulla base di specifici accertamenti. 

I crediti, nei casi in cui comportino la promozione anticipata in una o più discipline, determinano 
l’esonero dalla frequenza delle rispettive materie.  

 

FREQUENZA 
La frequenza  e la partecipazione alla vita della scuola concorrono alla valutazione favorevole del 
profitto, in quanto rappresentano un’opportunità personale di elaborazione dello studio mediato 
dall’insegnante e dal confronto tra corsisti. 
 La frequenza è obbligatoria durante le verifiche in quanto per essere valutati è necessario aver    
effettuato un congruo numero di verifiche. 
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ASSENZE 
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria e non è necessaria la giustificazione in quanto la 
persona adulta è in grado di valutare autonomamente l’opportunità o meno della frequenza alle 
diverse lezioni. 

PERCORSI SCOLASTICI 
Durante il corrente a.s. presso la scuola è presente la classe terza indirizzo cucina e una quinta 
articolata ristorazione/turismo. 
 

ESAME DI QUALIFICA 
L’esame di qualifica si effettua alla fine del mese di maggio e coinvolge due serate alla presenza 
dell’esperto del settore.  Come per gli alunni del corso diurno, consiste in una  prova integrata ( test 
semi strutturato su un minimo di tre discipline)  ed in una  progettuale (pratica di laboratorio).  
 

TUTOR  
Ha il compito di sostenere ciascun corsista nell’apprendimento aiutandolo a fare periodicamente il 
punto della situazione per superare eventuali difficoltà. 
Ogni docente svolge la funzione di tutor nella propria disciplina. 
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A.S. 2008/09 
CORSO SERALE c/o SEDE RICCIONE 

MATERIE DI STUDIO E ORE SETIMANALI  
 Classe 

2^ 
 Classe terza  Classe quarta/quinta TOTALE 

  3^ 
K 

3^ 
RS 

 4/5^ 
RT 

4/5^ 
R 

4/5^ 
T 

 ORE per 

MATERIE    Compres.    Compres. MATERIA 

Italiano e storia (A050) 5 4 4  6    19 

Inglese (A346) 3 3 3  3    12 

Matematica e informatica (A047) 3 2 2  3    10 

Educazione Fisica (A02)  1 1  1    3 

Francese (A246) 3 2 2  3    10 
E.G.A./E.G.A.R./E.T.A.T. (A017)  2 2   3 4  11 

Diritto-econ./Legisl. (A019) 2     2   4 

Scienze terra-biologia (A060) 2        2 

Principi di alimentazione (A057) 2 3 3#   2   10 

Cucina/LOGSR (C500) 6+ 12    3   21 

Sala (C510) 6+  10#      16 

Ricevimento (C520) 4  9*     2 
(Etat+Comun) 

15 

Trattamento Testi (A076)   1* 1* (ricev.)     2 

Geografia turistica (A039)   2*    2  4 

Storia dell'arte (A061)       2  2 

Tecniche comunic. e relaz.        2  2 

TOTALE ORE 30 29 27  16 10 10   

+ La classe è suddivisa in due gruppi (cucina e sala), ciascuna con il proprio insegnante tecnico-
pratico 
# Ore di insegnamento del gruppo "sala" 
* Ore di insegnamento del gruppo 
"ricevimento" 
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CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 
Il Consiglio d’Istituto, su indicazione del Collegio Docenti, ha indicato i seguenti criteri per la 
formazione delle classi: 

 

classi prime  

·  Suddivisione per lingua straniera;  

·  Percorso ordinario o integrato  secondo le scelte espresse; 

·  Equa ripartizione degli alunni respinti dal nostro e/o da altri Istituti. 

 

classi seconde 

·  Composizione sulla base della classe di provenienza; 

·  Equa ripartizione degli alunni ripetenti. 

 

classi terze 

·  Rispetto della scelta dell’alunno compatibilmente con i vincoli normativi; 

·  Equa ripartizione degli alunni ripetenti. 

 

classi quarte post-qualifica 

·  Per l’indirizzo di ristorazione composizione mista in base alle classi di provenienza 
(Sala e Cucina). 

 

per tutte le classi 

·  equa ripartizione degli alunni in situazione di handicap. 
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LE SANZIONI DISCIPLINARI 
 
Art. I  
Gli studenti sono tenuti: 

1. a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;  

2. ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi;  

3. a mantenere nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri un 
comportamento corretto e coerente con i principi sanciti dalla Costituzione e con i principi 
generali dell'ordinamento dello Stato italiano;  

4. ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli 
istituti;  

5. ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella 
vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;  

6. a condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 
come importante fattore di qualità della vita della scuola.  

Art. II  
Gli alunni che mancano ai doveri scolastici di cui all'art. I del presente regolamento, sono sottoposti 
a sanzioni disciplinari individuate all'art. X del presente Regolamento il cui scopo assume 
prevalentemente finalità educativa e tende al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino 
di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 
 
Art. III  
Il regolamento d'Istituto dell'IPSSAR “S. Savioli”, riconosce che la responsabilità disciplinare è 
personale, che nessun studente può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato 
prima invitato ad esporre le proprie ragioni e che nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
 
Art. IV  
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 
quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente ed è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 
comunità scolastica. 
 
Art. V  
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
 
Art. VI  
Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica per periodi 
non superiori ai 15 giorni sono sempre adottati a seguito di decisione del consiglio di classe e 
possono essere disposti solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari. 
 
Art. VII  
L'immediato allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è disposto dal Preside in 
concorso con il vicepreside o almeno uno dei collaboratori, quando siano stati commessi reati o vi 
sia pericolo per l'incolumità delle persone. 
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Art. VIII  
Nei periodi di allontanamento, il coordinatore del consiglio di classe manterrà un rapporto con lo 
studente e con i suoi genitori tale da preparare e favorire il rientro nella comunità scolastica. 
 
Art. IX  
Nel caso in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 
famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo 
studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
 
 

Art. X  
Le infrazioni ai doveri di cui all'art. 1 del presente Regolamento sono sanzionate secondo la tabella 
allegata al presente regolamento. 

 

L’ORGANO DI GARANZIA 

Art. XI  
L'Organo di Garanzia disciplinare dell'IPSSAR "S. Savioli" è composto dal Preside più quattro 
membri: uno studente, due docenti e un genitore, cui si aggiungono quattro membri supplenti, uno 
per ciascuna componente. 
 
Art. XII  
Esso ha durata annuale ed è presieduto dal Preside. Le funzioni di segretario sono affidate ad uno 
dei due docenti che provvede a raccogliere i ricorsi, a convocare le riunioni sulla base di quanto 
stabilito nel presente regolamento e a dare attuazione alle delibere prese; in caso di assenza del 
Preside ne assume le funzioni. 
 
Art. XIII  
I membri effettivi e supplenti dell'Organo di Garanzia sono eletti dai genitori e dagli alunni in 
occasione delle elezioni degli organi collegiali (genitore e studente primi eletti) e dal Collegio 
Docenti (insegnanti) e possono essere scelti fra tutti gli aventi diritto al voto.  
 

Art. XIV  
L'Organo di Garanzia opera e decide a maggioranza dei suoi componenti. In caso di parità prevale il 
voto del Preside. 

 

IMPUGNAZIONI 

Art. XVI  
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, entro quindici giorni dalla comunicazione della 
loro irrogazione, all'Organo di Garanzia. Il ricorso deve contenere le motivazioni dell'impugnazione 
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TABELLA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
 

Frequenza ed assolvimento degli impegni di studio 
co
m. Comportamento sanzione 

organo 
competente procedura 

1a 

- Entrata in ritardo entro i 5 
minuti 

Ritiro del permesso di 
entrata rilasciato da un 
collaboratore del 
Preside alla reception 
della scuola 

Docente della 
prima ora  

- L’alunno rientra immediatamente in 
classe 

1b 

- Entrata in ritardo oltre i 5 
minuti 

Ritiro del permesso di 
entrata rilasciato da un 
collaboratore del 
Preside alla reception 
della scuola 

Docente della 
seconda ora  

- L’alunno può rientrare in classe 
all’inizio della 2^ ora 

1c 

- Dopo il 3° ritardo Nota disciplinare sul 
registro di classe 

Docente della 
prima ora 

- Informazione sul diario alla 
famiglia. 
- L’insegnante riferisce al 
coordinatore di classe 

1d 
- Dopo il 6° ritardo Allontanamento* dalle 

lezioni per 1 giorno 
Consiglio di 
classe 

- Il coordinatore di classe riferisce al 
Consiglio di classe. 
- Lettera alla famiglia. 

1e 

- Mancata giustificazione delle  
assenze 

Nota disciplinare dopo 
il terzo giorno dal 
rientro sprovvisti di 
giustificazione o 
certificato medico se 
l’assenza è di cinque 
giorni comprese le 
eventuali festività. 

Docente della 
prima ora 

-Non ammissione in classe per i 
minorenni; 
- Non ammissione a scuola per i 
maggiorenni. 
- Informazione sul diario alla 
famiglia da parte del docente o del 
coordinatore 

1e 

-Alunno sprovvisto della divisa, 
dei libri di testo, di materiale 
didattico e di attrezzature 
indispensabili allo svolgimento 
della didattica; 
-Non assolvimento degli impegni 
di studio. 
 

-Ammonizione verbale 
o scritta; 
- Colloquio con i 
genitori; 
- Nota disciplinare sul 
registro di classe in 
caso di recidiva; 
- Impiego dell’alunno 
alla plonge. 
 

L’insegnante della 
disciplina. 
 

L’insegnante coinvolto informa sul 
diario la famiglia e riferisce al 
Coordinatore di classe ed al 
Consiglio di classe. 

Rispetto degli altri 
co
m. 

Comportamento sanzione 
organo 

competente 
procedura 

2 

Mancanza di rispetto, tenere un 
comportamento lesivo della dignità 
personale e professionale sia verbale 
che con atti, rilevata da qualunque 
operatore scolastico e riferita al 
consiglio di classe; 
-Tenere comportamenti 
discriminatori nei confronti dei 
soggetti operanti nella scuola, per 
ragioni sessuali, di razza, di stato di 
salute, estrazione sociale, 
convinzioni religiose, morali, 
politiche; 
- Scorrettezze gravi verso i 
compagni, i docenti e/o il personale 
ausiliario; 

- Ammonizione 
verbale o scritta; 
- Allontanamento dalla 
classe e colloquio con 
il personale del CIC; 
- Nota disciplinare sul 
registro di classe; 
- Allontanamento* 
dalla scuola fino a 15 
giorni. 

Insegnante (per le 
infrazioni meno 
gravi) 
Consiglio di 
Classe (per le 
infrazioni più 
gravi) 

- Quando l’insegnante decide di 
assegnare una nota disciplinare deve 
evidenziarla sul registro di classe, 
informare immediatamente il 
coordinatore di classe e il Preside o 
un suo collaboratore e comunicarlo 
sul diario alla famiglia. 
- Dopo la 3^ nota disciplinare il 
coordinatore di classe valuterà con il 
Preside l’urgenza di una 
convocazione del Consiglio di classe. 
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- Disturbo e/o interruzione continua 
delle lezioni; 
- Abbigliamento non decoroso; 
- Offesa al decoro personale, alla 
religione e alle Istituzioni; 
- Rifiuto persistente alle richieste dei 
docenti; 
- Insulti, bestemmie, uso di 
espressioni volgari e offensive; 
- Mancato rispetto del materiale 
altrui. 

Violazione dei principi costituzionali 
co
m. 

Comportamento sanzione 
organo 

competente 
procedura 

3 

Violazione di principi 
costituzionali nazionali ed 
internazionali (comportamenti 
sociali); 
- Commissione di reati; 
- Infrazione del codice della 
strada nelle zone esterne 
dell’Istituto (parcheggio bici, 
auto e moto); 
-Mettere a rischio l’incolumità 
delle persone. 
 

- Ammonizione 
verbale o scritta; 
- Allontanamento dalla 
classe e colloquio con 
il personale del CIC; 
- Nota disciplinare sul 
registro di classe; 
- Allontanamento* 
dalla scuola fino a 15 
giorni; 
- Allontanamento 
immediato dalla scuola 

- Insegnante (per 
le infrazioni meno 
gravi) 
- Consiglio di 
Classe (per le 
infrazioni più 
gravi) 
-Preside o un suo 
collaboratore in 
caso di 
allontanamento 
immediato 

- Quando l’insegnante decide di 
assegnare una nota disciplinare deve 
evidenziarla sul registro di classe, 
informare immediatamente il 
coordinatore di classe e il Preside o 
un suo collaboratore e  comunicarla 
dul diario  alla famiglia.. 
- Dopo la 3^ nota disciplinare il 
coordinatore di classe valuterà con il 
Preside l’urgenza di una 
convocazione del Consiglio di classe. 

Violazione del regolamento d’Istituto 
co
m. 

Comportamento sanzione 
organo 

competente 
procedura 

4 

Violazione dei regolamenti rilevata 
dai responsabili e riferita al 
Consiglio di Classe: 
- Fumare nei locali della scuola; 
- Mancanza di rispetto del 
regolamento di Istituto; 
- Mancanza di rispetto dei 
regolamenti dei laboratori; 
- Parlare con un tono di voce non 
adeguato; 
- Consumare cibo e bevande a scuola 
o nei laboratori; 
- Uso del cellulare, I pod, lettore 
mp3, registratori a cuffie, palmari; 
- Mancato rispetto delle regole 
durante l’intervallo; 
-Utilizzo di oggetti non legati alla 
didattica (carte da gioco, riviste, 
giornalini ecc…); 
-Assenze non giustificate; 
-Uscita dalla classe nel cambio 
dell’ora senza il permesso 
dell’insegnante; 
-Intrattenersi al di fuori della classe 
oltre i 5 minuti consentiti; 
-Intrattenersi al di fuori della classe, 
senza autorizzazione, durante le ore 
di lezione; 

- Ammonizione 
verbale o scritta; 
- Allontanamento dalla 
classe e colloquio con 
il personale del CIC; 
- Nota disciplinare sul 
registro di classe; 
- Sequestro degli 
oggetti vietati e 
riconsegna ai genitori; 
- Uso delle carte da 
gioco: 1 giorno di 
sospensione; 
- Squillo del cellulare 
e uso dello stesso 
come calcolatrice e 
orologio: 1 giorno di 
sospensione; 
- Uso del cellulare e/o 
I-Pod: 5 giorni di 
sospensione  o  
sequestro dell’oggetto 
per 15 giorni. 
- Riprese video 10 
giorni di sospensione  
- Richiesta di 
colloquio con i 
genitori; 
- Trasgressione del 
divieto di fumo: 5 
giorni di sospensione; 
- Allontanamento* 
dalla scuola fino a 15 

Insegnante (per le 
infrazioni meno 
gravi) 
Consiglio di 
Classe (per le 
infrazioni più 
gravi) 

- Quando l’insegnante decide di 
assegnare una nota disciplinare deve 
evidenziarla sul registro di classe, 
informare immediatamente il 
coordinatore di classe e il Preside o 
un suo collaboratore e comunicarlo 
sul diario alla famiglia. 
- Dopo la 3^ nota disciplinare il 
coordinatore di classe valuterà con il 
Preside l’urgenza di una 
convocazione del Consiglio di classe 
o l’adozione della procedura di 
sospensione immediata per i casi 
derivanti dal sequestro di oggetti 
vietati o riprese video. 
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giorni . 
 

Danni al patrimonio della scuola 
co
m. 

Comportamento sanzione 
organo 

competente 
procedura 

5 

-Danni all'ambiente scolastico 
interno (aule e locali)  ed esterno 
e mancanza di cura; 
-Danneggiamento servizi 
igienici; 
- Danneggiamento volontario 
alle attrezzature dei laboratori; 
- Eccessivo disordine e sporcizia 
delle aule; 
- Scrivere o incidere su muri, 
banchi, porte; 
- Buttare le sigarette per terra. 

- Ammonizione 
verbale o scritta; 
- Allontanamento dalla 
classe e colloquio con 
il personale del CIC; 
- Nota disciplinare sul 
registro di classe; 
- Risarcimento del 
danno; 
- Allontanamento* 
dalla scuola fino a 15 
giorni . 

Insegnante (per le 
infrazioni meno 
gravi) 
Consiglio di 
Classe (per le 
infrazioni più 
gravi) 

- Quando l’insegnante decide di 
assegnare una nota disciplinare deve 
evidenziarla sul registro di classe, 
informare immediatamente il 
coordinatore di classe e il Preside o 
un suo collaboratore e comunicarlo 
sul diario alla famiglia.. 
- Dopo la 3^ nota disciplinare il 
coordinatore di classe valuterà con il 
Preside l’urgenza di una 
convocazione del Consiglio di classe. 

·  è sempre offerta la possibilità all’alunno di convertire le sanzioni in attività a favore della 
comunità scolastica. 

·  In base alla recente normativa, il consiglio di classe, in sede di scrutinio, può attribuire il voto di 
condotta insufficiente che può compromettere la promozione all’anno successivo. 

 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
Secondo quanto disposto nel DPR n. 235 del 21 Novembre 2007 “Statuto degli studenti e delle 
studentesse” (omissis)…………. 

�  In caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari (es: azioni imputabili come autentici reati, 
che violano la dignità e il rispetto della persona umana) possono essere comminate sanzioni 
che comportano un allontanamento superiore ai 15 giorni, l’esclusione dallo scrutinio finale 
o la non ammissione all’esame di Stato.  

�  Previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi, tali sanzioni sono di 
competenza del Consiglio di Istituto. La scuola è comunque tenuta a promuovere, 
coordinandosi con la famiglia dell’alunno e se necessario anche con i servizi sociali e 
l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo finalizzato ad un auspicato 
reintegro nella comunità scolastica. 

 

ITER PER IRROGAZIONE SANZIONE DI SOSPENSIONE 
1 Il coordinatore di classe informa immediatamente la Presidenza; 

2 La Presidenza istituisce un’istruttoria: accertamento dell’accaduto con eventuale 
convocazione dei genitori; 

3 Convocazione del Consiglio di Classe straordinario, allargato ai rappresentanti dei genitori e 
degli alunni  della classe, dove saranno presenti anche gli alunni per i quali saranno proposti 
i provvedimenti disciplinari con i rispettivi genitori; 

4 Il Consiglio di Classe: 

a) Si riunirà nella prima parte solo la componente docenti con proposta di sanzione; 

b) Successivamente allargato a genitori e alunni per discutere la proposta di sanzione; 

c) La sanzione verrà poi votata dai componenti del consiglio di classe a maggioranza o 
all’unanimità. 
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5 Il coordinatore provvederà alla stesura del decreto di sospensione in triplice copia, che verrà 
firmato e protocollato dal Dirigente e notificato alla famiglia (una copia per la famiglia, una per 
il fascicolo personale dell’alunno, una infine per il protocollo personale del Dirigente). 

 

SANZIONI DISCIPLINARI PIU’ SEVERE  
Qualora il decreto di sospensione prevedesse le seguenti sanzioni: 

a) Allontanamento dalla scuola per più di 15 giorni; 

b) Esclusione dallo scrutinio finale; 

c) Non ammissione all’Esame di Stato. 

La decisione finale sarà di competenza del Consiglio di Istituto che, dopo avere esaminato il verbale 
della riunione del Consiglio di Classe, deciderà sull'opportunità o meno di irrogare le sanzioni 
proposte dal Consiglio di Classe.  

Eventuale ricorso da parte dei genitori dell'alunno  all’Organo di Garanzia entro 15 gg. 

 
REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI INFORMATICA 

 
DISPOSIZIONI SULL’ACCESSO AI LABORATORI 

1. L’accesso in orario antimeridiano da parte delle classi che hanno in orario curriculare 
attività di laboratorio informatico, è consentito solo con la presenza del docente della classe 
e, quando possibile, di un assistente tecnico. Il docente (o i docenti) accompagnatore è 
responsabile del corretto uso didattico di hardware e software, con particolare riferimento ai 
siti Internet eventualmente visitati. 

2. All’inizio dell’anno scolastico, definiti gli orari delle classi, sarà predisposto l’orario di 
utilizzo del laboratorio informatico con priorità per Ricevimento, Trattamento testi,  
Matematica e Percorsi integrati. 

3. Gli insegnanti delle restanti materie che intendono utilizzare il laboratorio, si collocheranno 
nelle ore rimaste libere, informando l’assistente tecnico. 

4. L’assistente tecnico garantisce il buon funzionamento delle attrezzature. 
 

LABORATORIO DELLA SUCCURSALE 
1. Il Docente, in assenza dell’assistente tecnico, dovrà ritirare la chiave dal collaboratore 

scolastico e restituirla al medesimo al termine della lezione. 
2. Il laboratorio non deve mai essere lasciato aperto o incustodito quando nessuno lo utilizza. 
3. L’accesso di studenti al laboratorio è consentito, al di fuori delle attività curriculari, solo in 

presenza di un docente accompagnatore che applica il regolamento. 
4. L’acceso e l’utilizzo del laboratorio anche in orario pomeridiano è consentito, nell’ambito 

dei progetti e delle convenzioni autorizzate, solo con la presenza di un docente o di chi ne 
svolge le funzioni, che si assume la responsabilità di gestire la struttura tecnologica e di 
vigilare sul suo corretto utilizzo. Il Docente è coadiuvato, tutte le volte che ciò sia possibile, 
da un assistente tecnico. 

5. Gli  studenti delle classi Quinte che abbiano necessità di utilizzare il laboratorio per redigere 
la tesina di preparazione agli esami, dovranno essere appositamente autorizzati e potrà 
essere consentita la sola memorizzazione del materiale  in unità di memoria (cd-floppy disk 
e pen drive usb), evitando la stampa cartacea. 
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DISPOSIZIONI SU HARDWARE E SOFTWARE 
1. Per tutte le attività programmate, gli assistenti tecnici provvedono a garantire l’accensione e 

il funzionamento preventivo delle attrezzature e il controllo dell’avvenuta chiusura alla fine. 
2. E’ proibito fare uso di giochi software nel laboratorio. 
3. Gli studenti non possono installare software propri sui pc dei laboratori. 
4. Gli insegnanti possono installare nuovi software sui pc del  laboratorio previa autorizzazione 

dell’assistente tecnico. Sarà comunque cura dell’insegnante verificare che il software 
installato rispetti le leggi sul copyright. 

5. Allo stesso modo è responsabilità degli insegnanti che chiedono all’assistente tecnico di 
effettuare copie di floppy disk e cd per uso didattico, di assicurarsi che la copia non infranga 
le leggi sul copyright. 

 
 

ACCESSO A INTERNET 
L’accesso a Internet è consentito solo agli insegnanti e alle classi accompagnate e sotto la 
responsabilità di un insegnante. L’uso che viene fatto di Internet deve essere esclusivamente di 
comprovata valenza didattica, nel rispetto delle leggi e della privacy, anche nel caso degli accessi 
pomeridiani regolamentati. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il Dirigente scolastico Prof. Giuseppe Ciampoli organizza la propria presenza in Istituto  ricevendo 
liberamente dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 8.30 e dalle 13.00 alle 13.30. 
Per coloro che desiderino fissare un appuntamento è inoltre disponibile dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13.00, nel pomeriggio dopo le 13.30 e la mattina del sabato. 
Imposta il piano annuale e deliberato dal Collegio Docenti per l’attuazione del P.O.F., unitamente 
allo Staff dei Docenti  F.S. e concorda con il DSGA le modalità di assegnazione e utilizzo del 
personale ATA in relazione al P.O.F. 
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ORGANIGRAMMA 2008/2009 

 
I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il Dirigente si avvale della collaborazione di  due docenti: Prof.ssa. Letizia Privitera e Prof.ssa 
Cristina Sensoli che provvedono alle sostituzioni dei docenti assenti per brevi periodi, curano la 
vigilanza degli alunni, affrontano problematiche legate alla gestione dei laboratori e degli spazi in 
genere e sovrintendono ad attività  specificamente assegnate. 

 
ORGANIGRAMMA DELL’I.P.S.S.A.R.  “S. SAVIOLI” RICCIO NE a.s. 2008/09 

 
DIRIGENTE SCOLASTICO:                                 Ciampoli       Giuseppe        
 
COLLABORATORE VICARIO:                                      Privitera       Letizia 
 
COLLABORATORE DEL D.S.:                                            Sensoli           Cristina 

 
FORMULAZIONE ORARIO   diurno e serale:     Sensoli Cristina  

                                  
REFERENTE  SUCCURSALE:       Nespoli Giorgina 
 
 
DIRETTORE SERVIZI GEN. AMM.VI:  1) Tamagnini Gabrie lla 
 
 
UFFICIO AMMNISTRATIVO:                 1) Tedino Ma risa  
                                                                        2)  Muccioli  Elena 
                                                                   
UFFICIO DEL PERSONALE:                   1)  Filippucci Luisa 
                                                                        2)  Baioni Milva (part – time) 
 
UFFICIO DIDATTICA:                            1)  Taiella Giuseppina 
             PROTOCOLLO                             2)  Procopio Antonella 
 
UFFICIO MAGAZZINO:   1)  Cecchini Patrizia 
 
ASSISTENTI TECNICI:   1) Allegrucci Dalmazio (Ricevimento) 
      2) Gioiosa Pasquale (Cucina) 
      3) Grandicelli Imerio (Cucina) 
      4) Magnani Gabriele (Cucina) 
      5) Pangrazi Roberto (Sala/bar)   
  

6) Perazzoli Giorgio (Sala/bar) 
 
COLLABORATORI SCOLASTICI   1) Arcangeli Raffaella 
        2) D’angeli Laura 
        3) Magnani Luana 
        4) Mancini Mirca 
        5) Marcolini Graziella 
        6) Micheli Sabrina 
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        7) Ruggeri Pia 
        8) Quadrelli Marina 
        9) Sorrentino Enza 
      10) Abhou Hussein Gioia 
       

ESPONSABILI DEI LABORATORI: 
 

Informatica: Allegrucci Dalmazio  
 
Palestra: Pazzagli Ivano – Matteini Giuseppe 
 
Biblioteca: Viviano Anna 
 
REFERENTE CUCINA: Lunardini Cristina 
REFERENTE SALA: Chiarello Michelangelo 
REFERENTE RICEVIMENTO: Nappi Gerardo 
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DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI E COMMISSIONI 
 

AREA OBIETTIVI REFE 
RENTE 

COMMISS. REFE 
RENTI 

 
 
AREA 1  
SOSTEGNO 
AI DOCENTI  

- Sostegno ai docenti e predisposizione 
degli strumenti comuni per la didattica e 
la valutazione; 

- Rapporti con genitori e alunni: 
- Integrazione, valutazione e monitoraggio 

POF; 
- Formazione in servizio dei docenti 

Bruni Maria 
Edera 

Predisposizione 
strumenti informatici 
 
 
Verifica della 
modulistica 

Ugolini 
Vanni 
 
 
Cecchetti 
Barbara 

 
AREA 2 
 
SERALE E 
SAN 
PATRIGNANO  

- Sostegno dei docenti del Serale e di San 
Patrignano; 

- Responsabilità gestionale dei corsi 
serali; 

- Valutazione crediti 
 

Corvaglia C. 
Montanari A. 
 
 
 
 
 

Commissione 
Serale/San Patrignano 

Docenti del 
Serale e San 
Patrignano 

 
AREA 3 
 
INTERVENTI 
E SERVIZI 
PER 
STUDENTI 
 

- Sostegno alla persona progetto di 
potenziamento delle abilità trasversali; 

- Riorientamento scolastico nel biennio.  
- Orientamento Post-diploma;  
 

Bastianelli 
Luca 

Commissione 
benessere 
 
 
Commissione 
riorientamento nel 
biennio 
 
Sportello ascolto 
allievi 
 

Soggia, 
Sangiorgi, 
Bollini 
 
Sica 
 
 
 
Bernardi 

 
AREA 4 
 
REALIZZAZIO
NE PROGETTI 
CON 
ISTITUZIONI 
ED ENTI 
ESTERNI ALLA 
SCUOLA – 
PROGETTI 
EUROPEI 
 

- Azioni di sviluppo nei rapporti con le 
imprese; 

- Manifestazioni e concorsi. 

Chiarello 
Michelangelo 

Commissione rapporti 
con Enti 
 
 
 
Commissione 
Progetti Europei 

Nappi, 
Chiarello,  
 
 
 
Barbagelata, 
Sica 

 
AREA 5 
 
AMBIENTE – 
EDUCAZIONE 
ALIMENTARE 
– ORTO 

- Progetti con Enti del territorio di 
sensibilizzazione e tutela ambientale 
per le classi del biennio; 

- Coordinamento attività di educazione 
ambientale; 

- Coordinamento attività di educazione 
alimentare; 

- Progetti in rete di prevenzione e di 
educazione alimentare; 

- Organizzazione attività dell’orto; 
 

Bacchini 
Antonella 

 
 
 
 
Commissione 
ambiente 
 
 
 
 
Commissione orto 
 
 

 
 
 
 
Verdolini 
Bruni 
 
 
 
 
Morri 
Marcaccini 
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AREA 6 
SOSTEGNO – 
ALUNNI 
STRANIERI 

- Pianificazione e verifica 
delle attività di sostegno; 

- Orientamento e 
riorientamento degli 
alunni; 

- Coordinamento attività di 
integrazione alunni 
diversamente abili; 

- Coordinamento docenti di 
sostegno e educatori; 

- Coordinamento G.L.H. 
- Potenziamento linguistico 

per alunni stranieri 

Giofrè Concettina Commissione 
G.L.H. 
 
 
 
 
Commissione 
alunni stranieri 
 
 
 
 
Commissione stage 
e tirocini 
 
Progetto POI 

Guidi, Bagli, 
Serafini, 
Patrignani, 
Giofrè 
 
 
Amadori, 
Verni, 
Patrignani, 
Serafini 
 
 
Marcaccini 
 
 
Soldati 

AREA 7 
ATTIVITA’ 
ORIENTAMENTO 

- Coordinamento attività di 
orientamento in entrata 

- Predisposizione materiali 
informativi, calendari, 
incontri open day, 
studenti per un giorno, 
scuola aperta. 

Giovannini Tiziano Commissione 
Orientamento 

Marzi, 
Bacchini, 
Guidi, 
Barbagelata, 
Fraternali, 
Parma, Sica, 
Corvaglia, 
Cecchetti, 
Soggia. 

 
Altre attività previste nel P.O.F. 

 
BAR - Supporto alle attività gestionali del bar 

interno; 
- Coordinamento alunni diversamente abili 

nello svolgimento del servizio 

Turci 
Verdolini 

COMMISSIONE 
ACCOGLIENZA 

- Predisposizione ad inizio anno dei 
questionari da sottoporre ai nuovi iscritti in 
collaborazione con gli altri docenti; 

- Informazione ai docenti sulle modalità 
dell’accoglienza; 

- Raccolta del materiale e consegna ai 
coordinatori di classe 

Marzi 
Cecchetti 
Viviano 
 

ED. STRADALE – 
PATENTINO 

- Coordinamento del corso per il 
conseguimento del patentino: iscrizioni, 
distribuzione del materiale informativo; 

- Collaborazione con i responsabili del corso 

Patrignani 

BIBLIOTECA - Registrazione libri in entrata; 
- Regolamentazione del prestito dei libri per  

alunni e per docenti 

Viviano 

BIBLIOTECA 
SOSTEGNO 

- Registrazione dei libri in entrata; 
- Regolamentazione del prestito dei libri per i 

docenti 

Serafini 

COMMISSIONE 
ELETTORALE 

- Predisposizione ed organizzazione delle 
iniziative legate agli organi collegiali: 
coordinamento degli alunni e predisposizione 
del materiale 

Maggioli 
Nespoli 
Suppl. Marzi 

COMITATO DI 
VALUTAZIONE 

- Valutazione docenti per immissione in ruolo Bacchini (Alimentazione) 
Ugolini (Lingue straniere) 
Maggioli Carla (Scienze) 
Suppl. Dassori 

COMMISSIONE 
SICUREZZA 

- Predisposizione di tutte le azioni necessarie a 
garantire la sicurezza e le procedure in base 
alla L. 626; 

Pazzagli  
Guidi 
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- Promozione di una cultura ad hoc tra tutto il 
personale e gli studenti; 

- Collaudo delle nuove attrezzature. 
 

ORGANO DI 
GARANZIA 

- Garanzia della tutela degli alunni 
sull’applicazione delle sanzioni disciplinari 

Eletto dai genitori e dagli alunni in 
occasione delle elezioni degli 
organi collegiali (genitore e 
studente primi eletti) e dal Collegio 
Docenti (insegnanti) e possono 
essere scelti fra tutti gli aventi 
diritto al voto.  
 

COMITATO –
DIDATTICO- 
PEDAGOGICO- 
TECNICO- 
SCIENTIFICO- 

- Monitoraggio dell’attività didattica; 
- Studio delle strategie da attuare per il 

conseguimento e il miglioramento 
dell’attività dell’Istituto.  

Bagli – Mengucci Luigino – 
Cecchetti – Cerenzia – Bollini - 
Soggia 

COMMISSIONE 
ACQUISTI 

- Raccolta delle richieste di acquisto da parte 
dei docenti e inoltro all’amministrativo e agli 
organi competenti. 

Fraternali – Nappi 

PERCORSI INTEGRATI - Gestione dei rapporti con i Centri di 
Formazione Professionale IAL 

Cecchetti Barbara 

TERZA AREA - Coordinamento e monitoraggio percorsi di 
alternanza scuola-lavoro e corsi surrogatori 

Sangiorgi Lisa 

STAGE IN MONTAGNA - Organizzazione e coordinamento attività di 
stage in montagna 

Nappi Gerardo 
Bagli Clelia 

VIAGGI DI 
ISTRUZIONE-VISITE 
GUIDATE-SCAMBI 

- Proposte viaggi, uscite didattiche, visite 
guidate e scambi con l’estero. 

Sono gestiti dai Consigli di Classe e 
fanno capo ai Coordinatori 

TUTELA DELLA 
PRIVACY 

- Garanzia della tutela dei dati degli alunni 
iscritti; 

- Tutela dei dati dei soggetti diversamente 
abili. 

Ogni singolo docente 
 
Giofreè Concettina (Docente) e 
Taiella Giuseppina (Uff. Didattica) 

VERBALIZZAZIONE 
COLLEGIO DOCENTI 

- Stesura dei verbali delle riunioni del Collegio 
docenti; 

- Pubblicazione degli stessi. 

Privitera Letizia 

VERBALIZZAZIONE 
RIUNIONI R.S.U. 

- Stesura dei verbali delle riunioni delle R.S.U. 
- Pubblicazione degli stessi; 
- Convocazione delle assemblee sindacali;   

Turnazione fra i membri 

VERBALIZZAZIONE 
RIUNIONI CONSIGLIO 
DI ISTUITUTO 

- Stesura dei verbali delle riunioni del 
Consiglio di Istituto; 

 

Turnazione fra i membri 
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I COORDINATORI DI CLASSE 
Il Dirigente scolastico ha designato un docente coordinatore per ciascuna classe con il compito di: 

1. presiede i consigli di classe in assenza del Preside; 
2. coordina le attività di programmazione didattica. Cura la corretta circolazione delle 

informazioni e dei comunicati; 
3. controlla settimanalmente le assenze degli allievi, i ritardi e le giustificazioni, segnalando 

direttamente alle famiglie, anche per le vie brevi,  eventuali situazioni irregolari; 
4. convoca autonomamente i genitori per comunicazioni urgenti relative al profitto e al 

comportamento; 
5. rappresenta la figura di riferimento del cdc per i colleghi, gli studenti le famiglie, il D.S. ed i 

suoi collaboratori; 
6. relaziona periodicamente al Preside sulla situazione della classe; 
7. in sede di consiglio di classe aggiorna i colleghi sulle assenze, ritardi, provvedimenti 

disciplinari; 
8. redige (solo classi 5°) il documento finale del cdc; 
9. tiene aggiornato un file predisposto dalla scuola sulle uscite, lezioni fuori sede, manifestazioni 

interne/esterne, viaggi, stages e della relativa programmazione nell’ambito del cdc. Cura la 
tempestiva informazione dei genitori per tali attività, ne ritira le relative autorizzazioni e le 
consegna a chi di dovere; 

10. in sede di scrutinio controlla che quanto riportato a verbale coincida pienamente con quanto 
pubblicato sui tabelloni. Informa le famiglie sulle lacune disciplinari e di comportamento 
riscontrate ed anche sulla eventuale sospensione del giudizio, o non promozione; 

11. controlla che i dati relativi alla programmazione didattica, i progetti che riguardano la classe, le 
uscite siano stati inserite nel sito della scuola; 

12. vigila sulla corretta applicazione del regolamento di istituto ed è portavoce delle istanze della 
classe ai colleghi e al D.S.; 

13. si relaziona alle F. S. per le attività previste nel POF. 
14. effettua il monitoraggio sulle uscite didattiche, viaggi di istruzione, visite guidate. 
15. cura la procedura dei provvedimenti disciplinari. 
 

I SEGRETARI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Il coordinatore di classe è affiancato dal segretario con le seguenti mansioni:  
1. Su indicazione del Coordinatore, redige il verbale delle sedute ordinarie e straordinarie entro 

cinque giorni dallo svolgimento della seduta del C.d.c. sul registro dei verbali.  
2. Avrà poi cura di consegnare il tutto al collaboratore vicario.  
3. In sede di scrutinio cura, insieme all’ufficio didattica, il corretto inserimento dei dati della 

classe nel sistema informatico utilizzato dalla scuola. 
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DOCENTI COORDINATORI E SEGRETARI  

DEI CONSIGLI DI CLASSE a. s. 2008/2009 

CLASSI  CORSO  DIURNO 
 

CLASSI COORDINATORI  SEGRETARI 
1^ A CECCHETTI DELLA  ROSA 
1^ B MARZI MENGUCCI 
1^ C CHIARELLO FRANCINI 
1^ D BRUNI GIOVANNINI 
2^ A VIVIANO DASSORI 
2^ B DEFACENDIS MAGGIOLI 
2^ C UGOLINI CITRO 
3^ AK PAUSELLI BACCHIOCCHI 
3^ BK GUIDI PAZZAGLI 
3^ S PARMA MASCITELLI 
3^ R NAPPI MATTEINI 
4^ AK BACCHINI CALZI 
4^ BK NESPOLI SICA 
4^ T BAGLI SOGGIA 
5^ AK SANGIORGI LUNARDINI 
5^ BK BERNARDI VENTURI 
5^ T BARBAGELATA OTTAVIANI 

 
CLASSI  CORSO  SERALE  E  SAN PATRIGNANO 

Classe Coordinatori Segretari 
3^K  serale LONIGRO MONTANARI 
4^ /5^ serale  RUSSO GIORGI 
3^SanPatrignano CERENZIA FIDELIBUS 
4^/5^San Patrignano BAGLI BOLLINI 
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TERZA AREA 

REFERENTI:  
 
per la classe 4^AK         prof.ssa Sangiorgi; 

per la classe 4^BK         prof.ssa Sangiorgi; 

per la classe 4^T            prof.ssa Bruni; 

per la classe 5^AK         prof.ssa Lunardini; 

per la classe 5^BK         prof. Parma; 

per la classe 5^T            prof. Barbagelata; 

per la classe 5^Serale     prof. Corvaglia;   

per la classe 5^S. Patr.   prof. Ciampoli (Dirigente) e Prof.ssa Sensoli. 

 

SERVIZIO TRASPORTI 
L’Istituto si avvale di collegamenti costanti, urbani ed extraurbani, con il territorio. 

LINEA 90 

LINEA 9 + 124 
SANTARCANGELO-RICCIONE (a Rimini, all’Arco d’Augusto, il 90 
cambia numero e diventa 124 che prosegue per Riccione) 

LINEA 42 

LINEA 171 

LINEA 124 + 20 

RICCIONE  – CORIANO – CROCE DI MONTECOLOMBO 

LINEA 124 RIMINI – RICCIONE  

LINEA 125 

LINEA 133 
RICCIONE – P.le CURIEL – MISANO FS – CATTOLICA-
MORCIANO 

LINEA 172  S. CLEMENTE – RICCIONE 

AUTOLINEE BENEDETTINI 

AUTOLINEE BENELLI + 124 
SAN MARINO – RIMINI – RICCIONE 

AUTOLINEE SALVADORI TAVOLETO – MONTEFIORE – MORCIANO - RICCIONE 

LINEA 172 

LINEA 175 
SALUDECIO- MONDAINO-TAVOLETO 

LINEA 124 

LINEA 134 

LINEA 172 

RICCIONE – MORCIANO 
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ORGANIZZAZIONE UFFICIO DIDATTICA 
ORARI DI RICEVIMENTO DELL’UFFIOCIO DIDATTICA  ALUNNI 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 9.00 e dalle ore 12.00 alle ore 13.00. 

Il sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.00 

RIFERIMENTI UTILI 

Tel. 0541/647502 

Fax. 0541-640640 

E-mail Savioli@rimini.com 

Codice ist. RNRH01000Q 

UBICAZIONE Viale Piacenza, 35 

Il Piano dell’Offerta Formativa è depositato presso la Segreteria dell’Istituto ed esposto in sala 
docenti.  Può essere visionato o ritirato in copia. 
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PROGETTI a.s. 2008/2009 
������������	����
��

 
PROGETTI  in orario curricolare e flessibile  che innovano le metodologie nelle materie  

di area comune, di indirizzo e di laboratorio  
 
DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE 

PROGETTO 
Progetto 
“Accoglienza” 

-Conoscenza della struttura scolastica e della sua 
organizzazione; 
-conoscenza delle regole dell’Istituto; 
-riconoscimento del sé e appartenenza al nuovo 
gruppo classe; 
-sviluppo di obiettivi socio affettivi e relazionali; 
-rafforzamento della motivazione intrinseca allo 
studio; 
-costruzione di uno stile personale di studio; 
-rinforzo, sostegno alla motivazione e 
orientamento allo studio (durante l’anno); 
-approccio alla specificità dell’Istituto (in campo 
alimentare e in campo comportamentale); 
-miglioramento dei rapporti genitori-insegnanti 
nell’ottica della consapevolezza di un dovere 
condiviso. 

Gli insegnanti delle 
classi prime 
 
 
 
 
 

 

Percorso integrato 
di istruzione e 
formazione 
professionale 
Ente di formazione 
IAL 

Programmazione aggiuntiva e formazione in 
servizio per: 
-rafforzare la capacità di orientamento e di scelta 
degli studenti; 
-prospettare le problematiche del lavoro e delle 
professioni; 
-arricchire le competenze di base, trasversali e 
tecnico-professionali; 
-consolidare i saperi di base. 

Referente:  
-Cecchetti Barbara 
  
-Comitato Pilotaggio 
-Coordinatori di classe 
-Referenti IAL per le 
classi 
 

 

Progetto 
“Orientamento 
Scuole Medie” 

Coinvolgimento degli allievi delle scuole Medie in 
speciali attività di laboratorio, ricerche didattiche, 
open day, per far conoscere le modalità di lavoro 
del nostro Istituto e facilitare la scelta della 
prosecuzione degli studi dopo la scuola Media. 
 

Prof. Tiziano 
Giovannini 
 
 

 

   
Esercitazioni e 
manifestazioni 
speciali.  
Rapporti con Enti 
esterni 
Concorsi e gare 
 
 
 

- Accrescere negli allievi le competenze e le 
conoscenze professionali;  

- aumentare il senso di sana competizione che 
gare e concorsi possono stimolare 

- confronto con altre realtà operative; 
- partecipazione certificata degli studenti. 
 
 

Prof. Chiarello 
Michelangelo 
(alunni delle classi Terze, 
Quarte e Quinte che, a 
giudizio dei componenti del 
Consiglio di classe, si sono 
distinti per meriti pratici e 
teorici) 

 



� .������������	�
����������
�
��������������������������������������������������� ��������������

 63 

DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE 
PROGETTO 

Laboratorio di 
educazione al 
gusto 

-Proporre attività di educazione alimentare agli 
alunni delle scuole che aderiscono al progetto; 
-conoscenza sensoriale e manipolazione di alcuni 
prodotti alimentari, in continuità con i percorsi di 
ricerca delle singole classi. 

Prof.ssa Bacchini 
Antonella  
 
 

Educazione 
ambientale 
Progetto INFEA  

-Trattazione di temi naturalistici e di conservazione 
della biodiversità;  
-conoscenza delle risorse floristiche e faunistiche del 
territorio; 
-intervento in classe di un esperto; 
-uscite didattiche sul territorio e relative attività di 
approfondimento ed elaborazione dei temi affrontati; 
-manifestazione conclusiva per la presentazione degli 
elaborati prodotti. 

Prof.ssa  Bacchini 
Antonella 
 
 
 

Educazione 
ambientale 

-Censimento consumi termici, elettrici e idrici; 
ricognizione modalità di smaltimento e riciclo dei 
rifiuti volto a sensibilizzare i ragazzi sulle tematiche 
ambientali e condividere un “manuale di buone 
pratiche” di risparmio. 
- Installazione contenitori per la raccolta differenziata 
di carta, plastica, vetro, alluminio e rifiuti organici 
provenienti dai laboratori, che verranno riciclati in 
compostiere utili per la fertilizzazione dell’orto.   

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
 
 
 

Educazione al 
consumo  

G.C.G. (giovani consumatori consapevoli) 
Educazione al riconoscimento delle regole e degli 
abusi dell’industria alimentare. Classi seconde e 
terze. 

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
 

A pranzo con la 
storia 

- Attività teorico pratiche con classi prime e 
seconde con laboratori interdisciplinari (Storia, 
Alimentazione, Cucina, Sala-Bar, Ricevimento) 
aventi lo scopo di analizzare le abitudini 
alimentari, i prodotti, le tecniche di preparazione 
dei cibi e le modalità di servizio e accoglienza nei 
diversi periodi storici  

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
 
 
 

Il cibo nel mondo Le abitudini alimentari e culinarie di diversi paesi 
del mondo. 
Analisi delle diversità e delle analogie nell’uso dei 
prodotti alimentari, nelle preparazioni e nella 
denominazione in lingua.  

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
 
 

Trasformiamo gli 
alimenti 

Tecniche di trasformazione alimentare. 
Produzione di confetture, di liquori, di formaggi, 
di yogurt ecc. classi terze. 

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
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DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE 
PROGETTO 

Progetto Stage in 
montagna 

-Inserire i nostri migliori studenti in strutture 
ricettive del Trentino alternative a quelle che 
troviamo nel nostro circondario; 
-premiare gli allievi che dimostrano un profitto al 
di sopra della media della classe. 

Prof. Gerardo Nappi 
Prof.ssa Clelia Bagli 
 
(classi Terze) 

Progetto Turismo 
Ecosostenibile 

-Incontri sui prodotti tipici locali in collaborazione 
con il Consorzio della Valmarecchia; 
Visite ad aziende produttrici di alimenti tipici della 
provincia, della regione o delle regioni limitrofe.  
 
 
 
 

Prof.ssa Bacchini 
Antonella 
 
 

Progetto Diogene. 
Sportello di 
orientamento 
Interventi 
formativi in aula 

Servizio Informativo: 
-Informare i ragazzi circa il diritto-dovere 
all’istruzione (ex obbligo formativo) e le modalità 
di assolvimento (scuola, formazione, lavoro). 
Consulenza orientativa: 
-fornire sostegno alle scelte didattiche fatte, in 
particolare durante le transizioni formative, come 
il passaggio dalla scuola Media Inferiore alla 
scuola Superiore, riflessioni sulla scelta fatta, sui 
percorsi formativi, e sugli obiettivi futuri; 
-offrire sostegno per il passaggio tra i sistemi 
formativi (scuola, formazione, apprendistato); 
-verificare la possibilità di tirocini aziendali; 
-potenziamento del metodo di studio. 
 

Prof. Bastianelli Luca 
Dott.ssa Ilenia Cannone 
(Centro per l’impiego) 
 
 
 
 

Progetto “Teatro” -Attività teatrali pomeridiane con “Compagnia del 
Serraglio” e “Liceo Volta” 
-coordinamento e raccordo degli alunni con i 
referenti esterni; 
-accompagnamento alunni alle prove generali e 
alla rappresentazione teatrale. 
 

Prof. Bastianelli Luca 
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DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE 
PROGETTO 

Progetto “Un’ora di 
ascolto” 
Sportello di ascolto 
insegnante/alunno 

Il progetto prevede di garantire agli studenti la 
possibilità di un incontro individuale con un 
insegnante della scuola (sportello di un’ora 
settimanale), disponibile ad ascoltare le 
problematiche degli studenti legate a  
- difficoltà relazionali 
- profitto scolastico 
- disagio giovanile 

Bastianelli Luca 
 
 
 
 

 

Progetto Biblioteca 
 
 
 

 

- Fornire agli alunni la possibilità di accedere al 
prestito dei libri della biblioteca di Istituto e di 
visionare le tesine preparate negli anni 
precedenti dagli alunni che hanno affrontato 
l’esame di Stato 

Prof.ssa Viviano 
Annamaria 

Progetto Biblioteca 
Sostegno 

Registrare i libri in entrata; 
Regolare il prestito dei libri dei docenti. 

Prof.ssa Serafini 
Monica 

*Progetto “Intercultura” 
Alfabetizzazione alunni 
stranieri 

-Favorire o aumentare la conoscenza degli 
elmenti morfologici della lingua italiana e dei 
suoi aspetti grafici e fonetici;  
-fornire e/o aumentare le competenze 
linguistiche della lingua italiana; 
-produzione di un testo scritto e orale in italiano; 
-diminuire le difficoltà di inserimento degli 
immigrati nella scuola e favorire la 
socializzazione fra studenti di culture diverse; 
-prevenzione della dispersione e dell’abbandono 
degli alunni della scuola. 

Prof. Giofrè 
Concettina 

*Progetto Corsi di 
Recupero e Sostegno 

- Assicurare gli interventi di recupero e sostegno 
delle carenze formative. 
 

Prof.ssa Sensoli 
Cristina 

Scambi formativi e 
tecnico culturali  

Meta Sicilia e Sardegna. Estero: Cina. 
- Conoscenza saperi formativi funzionali agli 
indirizzi dei tre settori da parte degli allievi 
partecipanti agli scambi.  
- conoscenza, confronto e scambio di tecniche e 
saperi inerenti al settore del turismo.  
 

Prof.ssa Cristina 
Sensoli (classi 
Quarta e Quinta) 

*Progetto “Educazione 
alla affettività e 
sessualità” 

-Offrire ai ragazzi la possibilità di confrontarsi 
con i coetanei sui temi legati alla sessualità con 
il supporto di adulti qualificati. 

Prof. Bastianelli 
Luca (classi 
Seconde)         

Tutti insieme da 
protagonisti 

Gestione orto biologico con la collaborazione 
del Comune di Riccione e Geat rivolto ad alunni 
diversamente abili e a gruppi di alunni di diverse 
classi affiancati nel lavoro da docenti e anziani . 

Prof.ssa Bacchini 
Antonella  
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DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE 
PROGETTO 

Progetto “I diritti umani” - Riconoscere il valore storico e culturale della 
Carta fondamentale dei diritti umani, di cui 
ricorre quest’anno il 60° anniversario, quale 
strumento giuridico e politico per la crescita 
dell’umanità verso la pace e il rispetto 
individuale di ogni persona. 
 
 

Bastianelli 
Luca 
Barbagelata 
Marina 
 

Progetto “Sito Web  della 
scuola” 

- Realizzazione da parte degli alunni di un nuovo 
sito web della scuola, guidata da un esperto 
dell’area informatica. Il sito sarà continuamente 
aggiornato sulle attività, le manifestazioni e i 
progetti che l’Istituto svolgerà durante l’anno 
scolastico. Il progetto riguarda, qualora sia 
possibile, anche l’inserimento on-line del 
giornalino di Istituto. 
 
 

Bastianelli 
Luca 
Soggia Ornella  
Gaspare Grana  
 

 

*Progetto “Visite guidate allo 
Spazio Giovani” 

- Incontro di 2-3 ore presso la sede dello Spazio 
Giovani di Riccione da svolgersi il giovedì 
pomeriggio, previa prenotazione. 
 
 

Prof. 
Bastianelli 
Luca 
 

Progetto “Prevenzione all’uso 
di sostanze psicoattive” 

- Collaborazione con la Comunità di San 
Patrignano –Prendere coscienza delle cause che 
inducono i giovani all’uso di sostanze psicoattive 
e sulle conseguenze psico-fisiche, esistenziali e 
sociali che colpiscono la persona nella sua 
integrità e dignità umana. 
 
 

Prof. 
Bastianelli 
Luca 
Bollini Luciana  
(Classi terze 

Progetto”Donazione sangue” - Conferenza organizzata dall’AVIS ed eventuale 
donazione del sangue.  
 
 

Prof. Bastianelli 
Luca  
(classi Quinte) 

 
Orientamento Post Qualifica -Fare il punto sul progetto professionale 

individuale; 
-soddisfare il bisogno orientativo-informativo 
degli studenti; 
-acquisire informazioni sui corsi universitari e di 
formazione professionale; 
-acquisire informazioni sui profili professionali 
di interesse; 
-favorire la riflessione sulle informazioni 
ricevute rapportandole al proprio processo di 
scelta ed al progetto professionale individuale 
 
 

Bastianelli 
Luca 
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DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE PROGETTO 
Visite guidate-  
Viaggi  di Istruzione  

- Arricchimento culturale, conoscenza 
delle località scelte negli aspetti 
paesaggistici, monumentali, culturali, 
economici e turistici; 
-miglioramento delle relazioni 
interpersonali; 
-maturazione di un comportamento 
corretto ed educato in ambiente diverso 
dal proprio. 
 
 

Singoli Consigli di Classe 

Progetto Eurodesk-
Leonardo  

- Fornire informazioni su tutte le 
attività di scambio tra scuole europee 
ed extraeuropee, sulla possibilità di 
soggiorni all’estero per lavoro e/o 
studio e collaborare alla stesura di 
progetti internazionali in area europea. 
Possibilità di stages estivi della durata 
di 6 settimane per studenti nei paesi 
della comunità Europea) 
 
 

Prof.ssa Marina Barbagelata 
(classi Seconde, Terze, Quarte 
e Quinte) 

Progetto “Quotidiani a 
scuola” 

- Abituare gli allievi alla lettura dei 
quotidiani come strumento di 
informazione e riflessione circa gli 
avvenimenti della società in cui vivono 
al fine di renderli cittadini consapevoli. 
 
 

Prof. Bastianelli Luca e tutti 
gli insegnanti di lettere di 
tutte le classi all’interno della 
loro programmazione. 
  

Progetto Cantine - Sensibilizzare gli studenti 
sull’importanza della conoscenza 
enologica. 
- Incentivare la cultura del vino 
attraverso le visite nei luoghi di 
produzione, facendo conoscere 
direttamente l’attività e i prodotti delle 
cantine. 
 

Prof. Gerardo Nappi 
Prof.ssa Clelia Bagli 
(tutte le classi nelle ore di 
esercitazioni pratiche di sala-
bar) 
 
 

Olimpiadi della 
Matematica 

- Aumentare fra i giovani l’interesse 
per la matematica dando loro 
l’opportunità di affrontare problemi 
diversi da quelli incontrati a scuola 
 
 

Prof.ssa Oriella Soggia 

Progetto Pirandello - Ampliare le conoscenze e le 
competenze relative a Pirandello e alla 
sua opera. 
- Confrontarsi con altri gruppi di alvoro 
di studenti provenienti da tutte le 
scuole d’Italia per socializzare, 
condividere e arricchire l’esperienza 
formativa. 

Prof.ssa Bettina Bernardi 
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 PROGETTO 
INTEGRAZIONE E 

SOSTEGNO 

 

 Promozione e sostentamento 
dell’autonomia personale dei soggetti 

diversamente abili 

 

DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE PROGETTO 
Progetto “Sala bar” -Preparazione di semplici ricette che 

non richiedono cottura; 
-identificazione dei principali 
ingredienti di una ricetta; 
- promozione dell’autonomia operativa 
rispetto alle richieste ed ai propri 
bisogni; 
-promozione della socializzazione. 

Prof.Turci Franco 
(lunedì) 

Attività motoria con il 
cavallo 

-Incremento della coordinazione 
sensoriale, percettiva e di equilibrio; 
-incremento della fiducia in sé, del 
coraggio e dell’autostima; 
-contenimento dei comportamenti-
problema: chiusura, iperattività; 
-favorire una comunicazione emotiva 
condivisa. 

Prof.ssa Magnani Simonetta 
(lunedì) 

*Progetto “Suono e 
movimento” 

-Giochi ritmici musicali di gruppo per 
favorire l’integrazione e le dinamiche 
relazionali; 
-potenziamento delle capacità attentive 
e mnesiche attraverso l’uso di ritmi e 
melodie. 

Prof.ssa Raffaella Morri 
(mercoledì) 

Progetto “Dal seme al 
piatto” 

-Conoscere e riconoscere i prodotti 
richiesti; 
-utilizzo della bilancia per determinare 
la misura richiesta; 
-calcolare il prezzo, l’importo, il resto, 
il guadagno e il ricavo. 

Prof.ssa Doris Marcaccini 
 

Progetto “Autonomia” -Conoscenza del territorio e 
acquisizione di strumenti funzionali; 
-incrementare la capacità di 
coordinamento sensoriale-percettivo; 
-uso dei servizi (negozi, supermercati, 
bar, mezzi pubblici, uffici postali…). 

Prof.ssa Concettina Giofrè 
 

Progetto P.O.I. (Progetto 
obiettivo integrazione) in 
collaborazione con il 
“Centro Zavatta” di 
Rimini 

-Attività di laboratorio o di esperienza 
lavorativa di tirocinio rivolte ad alunni 
inseriti in percorsi con obiettivi minimi 
o con obiettivi differenziati per favorire 
il consolidamento delle autonomie 
personali e sociali degli allievi. 
-percorso di accompagnamento e 
avvicinamento al mondo del lavoro e 

Prof. Stefano Soldati 
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della formazione per permettere 
all’uscita dalla scuola superiore una 
continuità di esperienza ed un raccordo 
con altre iniziative formative o progetti 
sulla base delle osservazioni svolte, 
delle competenze e delle informazioni 
acquisite. 

Progetto 
accoglienza/orientamento 

- Fare conoscere la scuola agli alunni che, 
accompagnati dalla loro insegnante di 
sostegno della scuola media inferiore, 
potranno partecipare alle attività 
laboratoriali. 
- Facilitare la comunicazione tra la scuola 
superiore, la famiglia e la scuola di 
provenienza al fine di offrire le maggiori 
opportunità possibili agli alunni certificati. 

Prof.ssa Concettina Giofrè 
 

*Progetto “Acqua…alla 
gola” 

-Lezioni di acquaticità presso la piscina 
della Polisportiva Comunale di 
Riccione. 

Prof.ssa Magnani Simonetta 
(lunedì) 

Progetto “Ponte” - Dare la possibilità agli studenti che 
frequentano l’ultimo anno della scuola 
media inferiore di partecipare per tutto 
l’anno scolastico per un giorno della 
settimana da concordare alle attività 
laboratoriali di una classe prima. 
- Permettere un inserimento graduale e 
non traumatico degli alunni con 
difficoltà relazionali 
 

Prof.ssa Concettina Giofrè 
 

“Reti di scuole per un 
progetto interculturale” 

- Collaborazione con Liceo Volta e 
Istituto d’Arte Fellini per Accoglienza 
e Integrazione alunni stranieri.  

Prof.sse Monica Serafini e 
Annalisa Patrignani 

Progetto “Scuole Aperte” - Alfabetizzazione alunni stranieri 
coinvolti attraverso corsi di cucina 
multietnica con evento finale presso il 
Plazzo del Turismo con la 
partecipazione delle Scuole Medie di 
Riccione e Liceo Volta. 

Prof.sse Monica Serafini e 
Annalisa Patrignani 

Progetto “Contro 
l’emarginazione 
scolastica” 

- Potenziamento della Lingua Italiana 
L2 rivolto ad alunni di recente 
immigrazione. 

Prof.sse Monica Serafini e 
Annalisa Patrignani 
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Attività opzionali 
 
DENOMINAZIONE OBIETTIVI REFERENTE PROGETTO 
Corso per il 
conseguimento del 
“Certificato di idoneità 
alla conduzione dei 
ciclomotori” 

-Conoscenza del codice stradale 
organizzata da agenti della Polizia 
urbana;  
-sensibilizzazione ad una corretta 
convivenza civile gestito dagli 
insegnanti durante l’orario curricolare; 
- al termine del corso gli alunni 
dovranno sostenere un esame di 
idoneità. 

Prof.ssa Patrignani Annalisa 

 Progetto “Gruppo 
sportivo” 

-Vengono promossi i valori positivi 
dell’attività agonistica: 
-la tensione al miglioramento tramite 
l’allenamento e l’impegno; 
-la lealtà sportiva e il rispetto delle 
regole; 
-il rispetto dei compagni, degli 
avversari e dei giudici di gara; 
-la capacità di collaborare e fare 
squadra; 
-il miglioramento del proprio stato di 
salute. 
-Selezione degli alunni che 
parteciperanno ai Giochi Sportivi 
Studenteschi. 

Prof. Luigi Matteini 
Prof. Ivano Pazzagli 

* Il progetto verrà avviato qualora le condizioni amministrativo-organizzative lo consentano. 
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Oggetto: Piano Annuale delle attività -anno scolastico 2008/2009- 
 

SETTEMBRE 2008 
DATA ORARIO ATTIVITA' 
 
 
01/09/08 (lunedì) 
 
 

09.00 
10.00/12.00 
12.00 
14.00/18.00 
 

Presa di Servizio 
1°COLLEGIO DEI DOCENTI 
Riunione D.S. e Doc. Comm. Esami Integrativi e di Idoneità 
Corsi di recupero 
 

 
 
02/09/08 (martedì) 
 
 

08.30 
09.00 
11.00 
12.00 
14.00/18.00 

Riunione Comm. Cl. Serale per attribuzione crediti e debiti 
Riunione F.S. uscenti 
Riunione Terza Area uscenti + entranti 
Riunione D.S. - RSU 
Corsi di recupero 

 
03/09 (mercoledì) 
 
 

 
09.00 
14.00/18.00 

 
Riunione D.S.- D.S.G.A - e Personale ATA 
Corsi di recupero 

 
04/09 (giovedì) 

 
8.30 
 
14.00/18.00 

Riunione per materie corso diurno e serale 
Docenti di sostegno: assegnazione casi 
Corsi di recupero 

 
 
 
 
05/09 (venerdì) 
 
 
 
 

08.00 
 
08.30 
09.30 
10.30 
11.30 
 
08.30 
 
 
14.00/18.00 
 

Incontro D.S. referenti IAL e ref.Interno Percorsi Integrati 
Consigli di Classe Percorso Integrato  
Classe I A  
Classe II A 
Classe III RIC 
Classe III AK 
 
Riunione Comm. Cl. Serale: programmazione Didattica ed 
eventuale proseguimento dell’attribuzione crediti e debiti 
 
Corsi di recupero 

 
 
 
08/09 (lunedì) 

 
08.30 
09.30 
10.30 
11.30 
12.30 
14.00/18.00 

Consigli di classe Percorso Ordinario 
Classe I B  
Classe I C  
Classe I D 
Classe II B 
Classe IIC 
Corsi di recupero 

 
09/09 (martedì) 
 

08.30 
14.00/18.00 

Riunione Commissione Accoglienza classi prime 
Corsi di recupero 

 
10/09 (mercoledì) 

08.00 
14.00/18.00 

Esami integrativi per alunni provenienti da altri istituti  
Corsi di recupero 

 
11/09 (giovedì) 

08.00 
09.00 
10.00 
14.00/18.00 

Esami integrativi per alunni provenienti da altri istituti 
Comunicazione esiti verifiche Sospensione del Giudizio di 
giugno Colloqui 
Scrutini esami integrativi 
Corsi di recupero – Verifica Finale – 
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12/09 (venerdì) 

08.30 
10.00 
08.00/09.00 
 
 
09.20 
09.40 
10.00 
10.20 
10.40 
11.00 
11.20 
11.40 
12.00 
12.20 
13.00 

Riunione Docenti corso serale 
Comunicazione esiti verifiche  
Sospensione del Giudizio di settembre 
 Colloqui 
Scrutini per candidati corsi di recupero 
Classe I A 
Classe II A 
Classe I B 
Classe II B 
Classe IC 
Classe II C 
Classe II D 
Classe IV AK 
Classe IV BK 
Classe IV T 
Affissione esiti 

15/09 ( lunedì) 08.00/12.10  Inizio Lezioni corso diurno e serale a.s. 2008/2009  Accoglienza 
classi prime 

16/09 (martedì) 14.00/18.00 COLLEGIO DOCENTI-(O.d. G. da definire) 
20/09 (sabato) 10.00 Incontro D.S. con genitori classi prime allargato a tutti i genitori 

interessati 
OTTOBRE 2008 

DATA ORARIO ATTIVITA' 
Dal  06/10 (lunedì)  Inizio ricevimento settimanale dei genitori 

08/10 (mercoledì)  Elezioni Organi Collegiali 
13/10 (lunedì)  INIZIO STAGE CLASSI 5^ 
CONSIGLI DI CLASSE  + GRUPPO OPERATIVO (docenti + refernti ASL e genitori alunni d.a) 
INSEDIAMENTO  RAPPRESENTANTI DEI GENITORI E DEGLI A LUNNI .  O.d.g.: 
a) solo Docenti (25 minuti) 
1. programmazione della attività didattica:  
2.1 predisposizione del piano didattico del cdc (anche per gli alunni diversamente abili) 
2.2 criteri di attuazione dei progetti del POF (es: alunni diversamente abili); 

���������������������������������� ���������������� �����!��"����������������������������#�
2.4 monitoraggio e programmazione progetti di alternanza scuola lavoro; 

��$�����������������!��������������%������!�������� ���&������ ������ �' ������(������) �(�����*+�
������������+���%��������� ���������+� ���!�������� ����������������������#�

2.6 proposte per viaggi di istruzione, scambi culturali e visite guidate da inserire nella programmazione dei 
singoli docenti e di classe con obiettivi e criteri di verifica;  
2.7 verifica e validazione orario docente di sostegno ed educatori professionali;  
b) Docenti – Referenti ASL - Genitori alunni diversamente abili (25 minuti) 
 3    Gruppo operativo: 
3.1 presentazione situazione alunni 
3.2 stesura PEI 
3.3 varie  
c) Componenti genitori/alunni (25 minuti) 
4.1  Insediamento dei nuovi rappresentanti dei genitori e degli alunni;  
4.2 presentazione della programmazione didattica della classe; 
4.3 presentazione sintetica del POF; partecipazione della classe ai progetti;  
4.4 criteri per l’attribuzione del credito scolastico (classi interessate); 
4.5 delibera viaggi d’istruzione,visite guidate e scambi culturali; 
4.6 varie ed eventuali. 
20/10 (lunedì) 14.00/14.25 Consiglio di classe 1^A con insegnanti IAL;  

14.25/14.50 Consiglio di classe 1^A allargato (Dott. Tullini – Dott.ssa Baiocchi –); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 1^A (genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 1^C Docenti; 
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15.40/16.05 Consiglio di classe 1^C allargato (Dott. Tullini - Dott.ssa Baiocchi); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 1^C (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 1^B Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 1^B allargato (Dott. Tullini – Dott.ssa Sicilia); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 1^B (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 2^A con insegnanti IAL;  
18.10/18.35 Consiglio di classe 2^A allargato (Dott.Tullini); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 2^A (genitori-alunni). 

21/10 (martedì) 
  

14.00/14.25 Consiglio di classe 3^AK con insegnanti IAL;  
14.25/14.50 Consiglio di classe 3^AK allargato (Dott.ssa Zucchelli); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 3^AK(genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 3^BK Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 3^BK allargato (Dott.Sicilia-Dott.ssa Zucchelli); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 3^BK (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 4^BK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 4^BK allargato (Dott.Tullini-Dott.ssa Zucchelli-Dott.ssa 
Cattarinetti)  
17.20/17.45 Consiglio di classe 4^BK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 3^S  Docenti; 
18.10/18.35 Consiglio di classe 3^S  allargato (Dott. Bagli – Dott.ssa Zucchelli); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 3^S (genitori-alunni). 

22/10 (mercoledì)  
        

14.00/14.25 Consiglio di classe 5^AK Docenti; 
14.25/14.50  Consiglio di classe 5^AK allargato( Dott.ssa Mussoni Dott.ssa Zucchelli- 
Dott. Marchetti – Dott.Sammarini); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 5^AK(genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 1^D Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 1^D allargato (Dott.ssa Mussoni – Dott.ssa 
Giannandrea); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 1^D (genitori-alunni)  
16.30/16.55 Consiglio di classe 4^AK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 4^AK allargato (Dott.ssa Mussoni – Dott.ssa Brisigotti); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 4^AK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 3^R con insegnanti IAL;   
18.10/18.35 Consiglio di classe 3^R allargato (Dott.ssa Brisigotti); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 3^R (genitori-alunni). 

23/10 (giovedì) 14.00/14.25 Consiglio di classe 2^B Docenti; 
14.25/14.50 Consiglio di classe 2^B allargato (Dott. Tullini); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 2^B (genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 2^C Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 2^C allargato (Dott. Tullini ); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 2^C (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 5^BK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 5^BK allargato  (Dott.ssa Novaga - Dott.ssa Comandini- 
Dott. Marchetti – Dott.Sammarini ); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 5^BK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 5^T Docenti; 
18.10/18.35 Consiglio di classe 5^T allargato (Dott.Marchetti-Dott.Bagli); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 5^T (genitori-alunni). 

24/10 (venerdì) 
14.00/15.00 Consiglio di classe 3^K Serale;  
15.00/16.00 Consiglio di classe 4^/5^ R/T Serale; 
16.00/17.00 Consiglio di classe 4^T. 

27/10 (lunedì) 14.00/15.00 Consiglio di classe 3^S/K/T San Patrignano; 
15.00/16.00 Consiglio di classe 4^/5^ Rist. San Patrignano. 

29/10 (mercoledì) 14.00/16.00 COLLEGIO DOCENTI-(O.d. G. da definire) 
29/10 (mercoledì)  PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE DEI 

DOCENTI Ultimo giorno utile per la presentazione (su 
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dischetto) 
 
 

NOVEMBRE 2008 
DATA ORARIO  ATTIVITA' 

06/11 (giovedì)                      14.30/16.30                                       G.L.H. d’Istituto 
08/11 (sabato)  FINE STAGE CLASSI 5  ̂ 
12/11 (mercoledì)  Termine ultimo per richieste viaggi d’istruzione da parte dei 

coordinatori 
CONSIGLI DI CLASSE  o.d.g: 
A) solo docenti  
    1. lettura ed approvazione verbale della seduta precedente; 
    2. andamento didattico e disciplinare della classe; 
    3. verifica della programmazione didattica; 
    4. individuazione di profitto gravemente insufficiente (comunicazione alle famiglie); 
    5. delibera per eventuali interventi didattici di recupero; 
    6. attività di orientamento in uscita: classi 5^, mondo del lavoro (classi 4^ e 5^).       
 
24/11 (lunedì) 14.15/15.15 Consiglio di classe 1^A con insegnanti IAL;   

15.15/16.15 Consiglio di classe 2^ A con insegnanti IAL; 
16.15/17.15 Consiglio di classe 1^B;  
17.15/18.15 Consiglio di classe 2^B; 

25/11 (martedì) 14.15/15.15 Consiglio di classe 1^C; 
15.15/16.15 Consiglio di classe 2^C;  
16.15/17.15 Consiglio di classe 1^D; 

26/11 (mercoledì) 14.15/15.15 Consiglio di classe 3^AK con insegnanti IAL; 
 15.15/16.15 Consiglio di classe 3^BK; 
16.15/17.15 Consiglio di classe 4^AK;                               17.15/ 18.15 Consiglio di 
classe 5^AK; 

27/11 (giovedì) 
 

14.15/15.15 Consiglio di classe 3^S;  
15.15/16.15 Consiglio di classe 4^BK; 
16.15/17.15 Consiglio di classe 5^BK;            

28/11/ (venerdì) 14.15/15.15 Consiglio di classe 3^R con insegnanti IAL;   
15.15/16.15 Consiglio di classe 4^T; 
16.15/17.15 Consiglio di classe 5^T;                  

29/11(sabato) Ore 15.00/17.30                               SCUOLA APERTA 
 DICEMBRE 2008 
01/12 (lunedì) 14.00/15.00 Consiglio di classe 3^ S/K/T San Patrignano; 

15.00/16.00 Consiglio di classe 4^/5^ Rist. Serale San Patrignano. 
02/12 (martedì) 14.15/15.15 Consiglio di classe 3^K Serale; 

15.15/16.15 Consiglio di classe 4^/5^ R/T Serale. 
03/12(mercoledì) RICEVIMENTO GENERALE BIENNIO 

Ore 14.00 – 17.30 
04/12 (giovedì) RICEVIMENTO GENERALE TRIENNIO 

Ore 14.00 – 17.30 
14/12 (domenica) Ore 15.00/17.30                                SCUOLA APERTA 
20/12 (sabato) Ore 15.00/17.30                                SCUOLA APERTA 
23/12 (martedì)                                     FINE QUADRIMESTRE SERALE 
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GENNAIO 2009 
DATA ORARIO  ATTIVITÀ 

11/01(domenica) Ore 15.00/17.30                               SCUOLA APERTA  
12/01 (lunedì)                                     Sospensione Ricevimento Genitori 
14/01 (mercoledì)  
 

Scrutini San Patr.14.00/15.00 classe 3^ San Patrignano; 
Scrutini Serale 15.00/16.30 classe 4/5^ Rist.San Patrignano. 

15/01 (giovedì) Scrutini Serale 14.00 /15.30 classe 3^ K Serale ; 
Scrutini Serale 15.30/17.00 classe 4^/5^ R/T Serale. 

16/01(venerdì) Ore 14.30   Incontro docenti cl.5^ per adempimenti Esami di Stato 
24/01(sabato) FINE QUADRIMESTRE DIURNO  
Scrutini (solo docenti). O.d.g.: 
1. lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. operazioni di scrutinio intermedio; 
3.  individuazione dei casi di profitto gravemente insufficiente (comunicazione alle famiglie); 
4. eventuali interventi didattici integrativi; 
5. adempimenti previsti per l’esame di Stato: formazione commissioni, documento del 15/5 sulla base delle 

nuove disposizioni; 
6. calendario simulazioni prove d’esame. 
7. candidati privatisti, nomina tutor 
 varie ed eventuali. 
Classi del Diurno  
26/01 (lunedì) 14.15 / 15.15 Consiglio di classe 3^S;                     15.15 / 16.15 Consiglio di classe 

4^BK; 
16.15 / 17.15 Consiglio di classe  5^BK;                  

27/01 (martedì) 14.15 / 15.15 Consiglio di classe  3^R con insegnanti IAL;           
15.15 / 16.15 Consiglio di classe  4^T; 
16.15 / 17.15 Consiglio di classe 5^T;                  

28/01 (mercoledì) 14.15 / 15.15 Consiglio di classe 1^B;                        15.15 / 16.15 Consiglio di classe 
2^B; 16.15 / 17.15Consiglio di classe 1^A con insegnanti IAL; 
17.15 / 18.15 Consiglio di classe 2^A con insegnanti IAL;   

29/01 (giovedì) 14.15 / 15.15 Consiglio di classe 1^D;                       15.15 / 16.15 Consiglio di classe 
1^C;      
16.15 / 17.15 Consiglio di classe  2C; 

30/01 (venerdì) 14.15 / 15.15 Consiglio di classe 3^AK con insegnanti IAL;       
15.15 / 16.15 Consiglio di classe 3^BK; 
16.15 / 17.15 Consiglio di classe 4^AK;                  17.15/ 18.15 Consiglio di classe 
5^AK;               

 

�������������

DATA ORARIO  ATTIVITA' 
02/02 (lunedì) INIZIO STAGE CLASSI 3^ 
09/02 (lunedì) Ripresa del ricevimento genitori 
12/02 (giovedì) 14.00/16.30 COLLEGIO DEI DOCENTI. O.d.g.(da definire) 
21/02 (sabato)                      FINE STAGE CLASSI 3^ 

 
 

�����������
DATA ORARIO  ATTIVITA' 

CONSIGLI DI CLASSE  + GRUPPO OPERATIVO (docenti + refernti ASL e genitori alunni d.a); 
RAPPRESENTANTI DEI GENITORI E DEGLI ALUNNI .  O.d.g.: 
 O.d.g.(di massima): 
a) solo docenti (25 minuti) 
 1. verifica della programmazione didattica; 
 2.  proposte per interventi didattici integrativi; 
 3.  individuazione casi di profitto gravemente insufficiente (comunicazione alle famiglie); 
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b) Docenti – Referenti ASL e Genitori alunni d.v. (25 minuti) 
 3   Gruppo operativo: 
3.1  situazione alunni 
3.2  verifica PEI 
3.3  varie 
c) componente genitori/alunni (25 minuti) 
 4.  lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente; 
 5.  sintesi sui punti della prima parte; 
 6.  proposte nuove adozioni libri di testo; 
 7.  proposte per il POF a.s. 2009/2010; 
8. varie ed eventuali. 
31/03(martedì) 14.00/14.25 Consiglio di classe 1^A con insegnanti IAL;  

14.25/14.50 Consiglio di classe 1^A allargato (Dott. Tullini – Dott.ssa Baiocchi –); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 1^A (genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 1^C Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 1^C allargato (Dott. Tullini - Dott.ssa Baiocchi); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 1^C (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 1^B Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 1^B allargato (Dott. Tullini – Dott.ssa Sicilia); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 1^B (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 2^A con insegnanti IAL;  
18.10/18.35 Consiglio di classe 2^A allargato (Dott.Tullini); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 2^A (genitori-alunni). 

APRILE 2009 
01/04 (mercoledì) 14.00 /14.25 Consiglio di classe 3^AK con insegnanti IAL;  

14.25/14.50  Consiglio di classe 3^AK allargato (Dott.ssa Zucchelli); 
14.50/15.15  Consiglio di classe 3^AK(genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 3^BK Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 3^BK allargato (Dott.Sicilia-Dott.ssa Zucchelli); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 3^BK (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 4^BK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 4^BK allargato (Dott.Tullini-Dott.ssa Zucchelli-Dott.ssa 
Cattarinetti)  
17.20/17.45 Consiglio di classe 4^BK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 3^S  Docenti; 
18.10/18.35 Consiglio di classe 3^S  allargato (Dott. Bagli – Dott.ssa Zucchelli); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 3^S (genitori-alunni). 

02/04 (giovedì) 14.00/14.25 Consiglio di classe 5^AK Docenti; 
14.25/14.50  Consiglio di classe 5^AK allargato( Dott.ssa Mussoni Dott.ssa Zucchelli- 
Dott. Marchetti – Dott.Sammarini); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 5^AK(genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 1^D Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 1^D allargato (Dott.ssa Mussoni – Dott.ssa 
Giannandrea); 
16.05/16.30 Consiglio di classe 1^D (genitori-alunni)  
16.30/16.55 Consiglio di classe 4^AK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 4^AK allargato (Dott.ssa Mussoni – Dott.ssa Brisigotti); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 4^AK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 3^R con insegnanti IAL;   
18.10/18.35 Consiglio di classe 3^R allargato (Dott.ssa Brisigotti); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 3^R (genitori-alunni). 

03/04 (venerdì) 14.00/14.25 Consiglio di classe 2^B Docenti; 
14.25/14.50 Consiglio di classe 2^B allargato (Dott. Tullini); 
14.50/15.15 Consiglio di classe 2^B (genitori-alunni). 
15.15/15.40 Consiglio di classe 2^C Docenti; 
15.40/16.05 Consiglio di classe 2^C allargato (Dott. Tullini ); 
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16.05/16.30 Consiglio di classe 2^C (genitori-alunni).  
16.30/16.55 Consiglio di classe 5^BK Docenti; 
16.55/17.20 Consiglio di classe 5^BK allargato  (Dott.ssa Novaga - Dott.ssa Comandini- 
Dott. Marchetti – Dott.Sammarini ); 
17.20/17.45 Consiglio di classe 5^BK (genitori-alunni). 
17.45/18.10 Consiglio di classe 5^T Docenti; 
18.10/18.35 Consiglio di classe 5^T allargato (Dott.Marchetti-Dott.Bagli); 
18.35/19.00 Consiglio di classe 5^T (genitori-alunni). 

06/04 (lunedì) 
14.00/15.00 Consiglio di classe 3^K Serale;  
15.00/16.00 Consiglio di classe 5^ Serale; 
16.00/17.00 Consiglio di classe 4^T. 

07/04 (martedì) 14.00/15.00 Consiglio di classe 3^Art. San Patrignano; 
15.00/16.00 Consiglio di classe 5^ San Patrignano. 

16/04 (giovedì) 
 

14.00/17.30 
 

SECONDO RICEVIMENTO GENERALE DEI 
GENITORI 
BIENNIO 
Informazione alle famiglie sulla valutazione intermedia  

17/04 ( venerdì) 
 

14.00 /17.30 SECONDO RICEVIMENTO GENERALE DEI 
GENITORI 
TRIENNIO 
Informazione alle famiglie sulla valutazione intermedia 

22/04(mercoledì) 14.15/16.15 Riunione con gli insegnanti dello IAL per gli esami di 
qualifica classi 3^AK -3^R- 3^BK- 3^S – 3^K Serale – 
3^San Patrignano 

22/04(mercoledì) 
Ore 16.15/17.15 

Riunione  dei dipartimenti disciplinari 
 O.d.g.: 
1.  verifica della programmazione didattica; 
2.  proposte nuove adozioni libri di testo;  
3.  proposte per il POF a.s. 2008/2009 
4.  proposte per acquisti di attrezzature didattiche e materiale bibliografico; 
4. varie; 

27/04(lunedì) INIZIO STAGE  CLASSI 4^ 
 

MAGGIO 2009 
DATA ORARIO  ATTIVITA' 

  
CONSIGLI DELLE CLASSI QUINTE. O.d.g.(di massima): 
 1.  lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente; 
 2.  delibera documento del Consiglio di classe per l’esame di Stato; 
 3.  varie e eventuali; 
 N.B.:  il documento dovrà essere preparato, prima della data del Consiglio, dal coordinatore di  classe sulla 
base del materiale fornito da ogni singolo docente. 
11/05 (lunedì) 15.00/16.00 Consiglio di classe 5^AK;           16.00/17.00 Consiglio di classe 5BK 

17.00/18.00 Consiglio di classe 5^T; 
11/05 (lunedì) TERMINE RICEVIMENTO SETTIMANALE GENITORI   
12/05 (martedì) 15.30/16.30 Consiglio di classe 5^ San Patrignano 16.30/17.30 5^ Serale ( Centrale) 
13/05 (mercoledì) 14.30/16.30 COLLEGIO DEI DOCENTI. O.d.g.(da definire) 
14/05 (giovedì)  Inizio Pre- esami 3^ diurno 
23/05 (sabato)                  FINE STAGE CLASSI 4^ 
25/05 (sabato)                  INIZIO STAGE CLASSI 2^ 
28/05 (giovedì)  14.30/16.30 G.L.H. d’Istituto 
29/05 (venerdì) Scrutini di ammissione: classe 3^San Patrignano: ore14.00/15.00; 

                                         classe 3^ Serale: ore 15.00/16.00. 
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GIUGNO 2009 
DATA ORARIO  ATTIVITA' 

03/06 (mercoledì) Scrutini di ammissione classi 3^ diurno: 
ore 14.00/15.00 classe 3^AK (con insegnanti IAL) 
ore 15.00/16.00 classe 3^R (con insegnanti IAL) 
ore 16.30/17.30 classe 3^S  
ore 17.30/18.30 classe 3^BK 

04/06 (giovedì) ore 15.00/23.00 Esami 3^ Serale- Prova progettuale            
04/06 (giovedì) ore 15.00/18.00 Esami 3^ San Patrignano- Prova integrata 
04/06 (giovedì) ore 08.30/12.30 Esami cl. 3^ Prova Integrata (con insegnanti IAL le classi 

3^AK-3^R) 3^BK- 3^S 
05/06 (venerdì) ore 08.30/15.00 Esami cl. 3^ Prova Progettuale(con insegnanti IAL le classi 

3AK- 3R) 3BK- 3S 
05/06 (venerdì) ore 15.00/23.00 Esami 3^ San Patrignano- Prova progettuale 
05/06 (venerdì) ore 15.00/18.00 Esami 3^ Serale- Prova integrata  
06/06 (sabato)                                                  FINE DELLE LEZIONI 
06/06(sabato)                                                  FINE STAGE CLASSI 2^ 
08/06 (lunedì) Scrutini Finali ore 8.00/10.30 3^ Serale; ore 10.30/12.00 3^ San Patrignano 
09/06(martedì) Scrutini Classi 08.00/10.00 classe 5^AK;                                 10.00/12.00 classe 5^ 

BK; 12.00/13.30 classe 4^BK; 
Percorsi Integrati con insegnanti IAL:  
14.00/15.30 3^AK; 
15.30/17.00 3^R; 
Scrutini Percorsi Ordinari: 17.00/18.30 classe 3^BK –  18.30/20.00- classe 3^S 

10/06 (mercoledì) 8.00/10.00 classe 5^T ;                                    10.00/11.30 classe 4^T ; 
11.30/13.00 classe 4^AK ;                               13.00/14.30 classe 2^ C; 
14.30/16.00 classe 1^C  ;                                 16.00/17.30 classe 1^A  con insegnanti 
IAL ;   
17.30/19.00 classe 2^A con insegnanti IAL;                                      

11/06 (giovedì)  
 

8.00/9.30 classe 1^D;      9.30/11.00 classe 1^B;              11.00/12.30 classe 2^B;        
Corso Serale: 14.30/16.00 classe 5^R/T San Patrignano:16.00/17.30 classe 5^Rist 

12/06 (venerdì) 9.30/12.30                         COLLEGIO DEI DOCENTI. O.d.g.(da definire) 
DAL 15/06 AL 30/06 Tutti i docenti non 

impegnati nelle 
commissioni – 
interne o esterne –  
agli Esami di Stato 

1.Inizio Esami di Stato:  
15/06 ore 8.00: Riunione plenaria  
2.Commissioni Esami di Stato: turni di assistenza gg. 
17 e18 
3.Predisposizione POF: commissioni da definire  nel 
C.d.D. di giugno 

 
NOTE:          1) eventuali modifiche che in corso d’anno si rendessero necessarie, saranno tempestivamente 
comunicate; 
                    2) chi dovesse rilevare errori, sovrapposizioni con altri impegni, mancanze, eccetera, è pregato di 
comunicarlo in presidenza; 
                    3) i docenti che per elevato numero di classi, per servizio in più scuole, per servizio part-time o altro, 
dovessero superare il limite orario previsto dal CCNL, devono presentare al DS una proposta scritta, entro il 15 
novembre 2008, un piano particolareggiato di partecipazione agli impegni, evitando di escludere i c.d.c. relativi 
agli scrutini, ai gruppi operativi ed all’approvazione del documento per l’esame di Stato delle classi quinte. 
Proposte tardive e/o in corso d’anno, non saranno prese in considerazione. 
Le riunioni programmate per le classi di San Patrignano si svolgeranno presso la sede centrale. 
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NUOVA TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 
 
                                                              Tabella A 
 
SOSTITUISCE LA TABELLA PREVISTA DALL'ART. 11, COMMA  2 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 LUGLIO 1998, N. 323.  
 
                         Credito scolastico 
                          Candidati interni 
 
 
Media dei voti                   Credito scolastico  (Punti) 
                      I anno              II anno            III anno 
M = 6                  3-4                  3-4                4-5 
6 < M < =  7           4-5                  4-5                5-6 
7 < M < =  8           5-6                  5-6                6-7 
8 < M < = 10           6-8                  6-8                7-9 
 
    Nota  -  M  rappresenta  la  media dei voti con seguiti in sede di 
scrutinio  finale  di ciascun anno scolastico. Il c redito scolastico, 
da  attribuire nell'ambito delle bande di oscillazi one indicate dalla 
precedente  tabella,  va  espresso  in numero inter o e deve tenere in 
considerazione,  oltre  la media M dei voti, anche l'assiduita' della 
frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella  partecipazione al 
dialogo  educativo  e  alle attivita' complementari  ed integrative ed 
eventuali  crediti  formativi.  All'alunno che e' s tato promosso alla 
penultima classe o all'ultima classe del corso di s tudi con un debito 
formativo,  va attribuito il punteggio minimo previ sto nella relativa 
banda di oscillazione della tabella. In caso di acc ertato superamento 
del  debito  formativo  riscontrato,  il  consiglio   di  classe  puo' 
integrare in sede di scrutinio finale dell'anno sco lastico successivo 
il  punteggio  minimo  assegnato,  nei limiti previ sti dalla banda di 
oscillazione  cui  appartiene  tale  punteggio.  Ne i  confronti degli 
alunni  che  abbiano  saldato  nell'ultimo  anno  d i  corso  i debiti 
formativi contratti nel terzultimo anno non si proc ede alla eventuale 
integrazione del credito scolastico relativo al ter zultimo anno. 
    Gli  alunni  che non abbiano saldato i debiti f ormativi contratti 
nel  terzultimo  e  nel  penultimo  anno  di corso non sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato. 
    Per   la   terza   classe   degli  istituti  pr ofessionali  M  e' 
rappresentato  dal  voto conseguito agli esami di q ualifica, espresso 
in  decimi  (ad esempio al voto di esami di qualifi ca di 65/centesimi 
corrisponde M = 6,5). 
  
    
                                                               Tabella B 
 
SOSTITUISCE LA TABELLA PREVISTA DALL'ART. 11, COMMA  7 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 LUGLIO 1998, N. 323.  
 
                         Credito scolastico 
               Candidati esterni - Esami di idoneit a' 
 
 
Media dei voti inseguiti in esami          Credito scolastico (Punti) 
        di idoneitÃ  
              -                                         - 
M = 6                                                    3 
6 < M < =  7                                            4-5 
7 < M < =  8                                            5-6 
8 < M < = 10                                            6-8 
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    Nota  -  M rappresenta la media dei voti conseg uiti agli esami di 
idoneita'.  Il  punteggio,  da  attribuire nell'amb ito delle bande di 
oscillazione  indicate  nella presente tabella, va moltiplicato per 2 
in  caso di esami di idoneita' relativi a 2 anni di  corso in un unica 
sessione.  Esso  va  espresso  in  numero intero. P er quanto concerne 
l'ultimo anno il punteggio e' attribuito nella misu ra ottenuta per il 
penultimo anno. 
  
    
    Tabella C 
 
SOSTITUISCE LA TABELLA PREVISTA DALL'ART. 11, COMMA  8 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 LUGLIO 1998, N. 323.  
 
                         Credito scolastico 
                Candidati esterni - Prove prelimina ri 
 
 
Media dei voti delle prove preliminari     Credito scolastico (Punti) 
                   -                                  - 
M = 6                                                 3 
6 < M < =  7                                         4-5 
7 < M < =  8                                         5-6 
8 < M < = 10                                         6-8 
 
    Nota  -  M  rappresenta  la media dei voti cons eguiti nelle prove 
preliminari.  Il  punteggio, da attribuire nell'amb ito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va mo ltiplicato per 2 o 
per 3 in caso di prove preliminari relative, rispet tivamente, a 2 o a 
3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.  
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IPSSAR S. Savioli  
Riccione (RN)  

 
PRIMA PROVA SCRITTA  

 
Griglia di valutazione con l’uso di descrittori (valutazione in quindicesimi)  

 
Candidato ______________________________________________ Classe __________________ 

 

Indicatori  
Punteggio 
massimo 
attribuibile  

Livelli di 
valore/  
valutazione  

Punteggio 
corrispondente ai 
diversi livelli  

Voto attribuito 
all’indicatore  

I. Padronanza della 
lingua, capacità 
espressive logico- 
linguistiche  

4 punti  

Scarso  
Mediocre  
Sufficiente  
Discreto  
Buono/ottimo  

1 
2  
2,5  
3  
4  

 

2. Aderenza alla traccia  4 punti  

Scarso  
Mediocre  
Sufficiente  
Discreto  
Buono/ottimo  

1 
2  
3  
3,5  
4  

 

3. Capacità di  
organizzare un testo  4 punti  

Scarso  
Mediocre  
Sufficiente  
Discreto  
Buono/ottimo  

1 
2  
2,5  
3  
4  

 

4. Capacità di  
elaborazione critica, 
originalità e/o  
creatività  

3 punti  

Scarso  
Mediocre  
Sufficiente  
Discreto  
Buono/ottimo  

1 
1,5  
2  
2,5  
3  

 

 

                                                                    Voto complessivo attribuito alla prova_________/15  
 

Riccione, li _____________________ 
                                                                                               I COMMISSARI  

                                                                                            ________________________________ 

                                                                                            ________________________________ 
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ALUNNO ___________________________________CLASSE _______________ 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA DI EGAR/ ETAT 

 
 

 
INDICATORI 

 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 
 
 
 
Conoscenza dei contenuti 

 
Trattazione molto lacunosa 
 
Trattazione superficiale 
 
Trattazione sufficientemente estesa 
 
Trattazione ampia ed esaustiva 
 

 
0 – 2 
 
3- 4 
 
5-6 
 
7-8 

 
 
 
 
Conoscenza e corretto utilizzo 
del lessico 
 
 

 
Non sa utilizzare il lessico corretto 
 
Non ha sufficiente padronanza del lessico 
 
Utilizza in modo sufficiente il lessico 
corretto 
 
Ha una sicura padronanza del lessico 

 
0 
 
1 
 
 
2 
 
 
3 
 

 
 
 
Capacità di interpretare i 
contenuti e di spiegarli in 
modo personale 
 
 

 
Non sa interpretare 
 
Interpreta in modo incerto 
 
Sa interpretare in modo sufficiente 
 
Interpreta con sicurezza e competenza 
 

 
0-1 
 
2 
 
3 
 
4 
 
 

 
                                                                                             TOTALE                  /15 
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ALUNNO ............................................ ................ CLASSE ........................... ..................... 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Terza Prova 

 
 
 
 

Tipologia  Punteggio max.  
Punteggio 
attribuito 

 
Scelta multipla 

 
 punti 1 x 4 4  

 
Contenuti 

(risposta attesa) 
 

punti 4  

2Quesito 1 
a risposta aperta  

Costruzione, 
sintesi, linguaggio 

 

punti 1,5 

5,5 

 

 
Contenuti 

(risposta attesa) 
 

punti 4  

Quesito 2 
a risposta aperta  

Costruzione, 
sintesi, linguaggio 

 

punti 1,5 

5,5 

 

 Totale  Punti 15  
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ALUNNO________________________________________ . CLASSE _____________ 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE PER IL COLLOQUIO  

Livello  ESPOSIZIONE  CONOSCENZA  COMPETENZA  CAPACITA’  Punti  

S  
C  
A 
R 
S 
o  

Si esprime in 
modo 
frammentario e 
limitato  

Non conosce gli 
argomenti  

Non sa applicare 
quanto appreso  

Non utilizza le 
sue abilità in 
situazioni nuove  

,  

0/9 

I  
N  
S 
U 
F 
F. 

Si esprime in 
modo impreciso e 
non sempre 
coerente  

Conosce i contenuti 
in modo 
frammentario ed 
approssimativo 

E’ incerto 
nell’individuazione dei 
concetti chiave e non sa 
operare collegamenti 

Utilizza solo 
parzialmente le 
sue abilità in 
situazioni nuove 

10/19 

5  
U  
F  
F. 

Si esprime in 
modo semplice 
anche se non 
sempre  
coordinato  

Conosce i contenuti 
per grandi ambiti di 
riferimento o nei 
loro elementi di base  
 

Individua concetti 
chiave ed opera dei 
collegamenti anche se 
in maniera non sempre 
autonoma 

Utilizza le abilità 
per tentare di 
formulare un 
giudizio  

20/21  

D  
I  
S 
C 
R 
E 
T 
O  

Si esprime in 
modo appropriato 
ed efficace  

Conosce i contenuti 
in modo adeguato e 
pertinente 

Sviluppa i concetti ed 
opera collegamenti in 
modo appropriato 

Si muove in 
situazioni nuove 
anche senza 
sollecitazioni, 
formulando 
giudizi appropriati 

22/26 

B  
U  
O  
N  
O / 
O 
T 
T 
I 
M 
O 

Si esprime in 
modo fluido e con  
ricchezza e  
pertinenza  
lessicale  

Conosce i contenuti 
in modo esatto e 
completo  

Sviluppa i concetti, li 
approfondisce e li 
organizza in modo 
autonomo  

E’ autonomo in 
situazioni nuove 
ed esprime giudizi 
personali ed 
argomentati  

27/30 
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Regolamento sulla valutazione degli studenti 
Roma, 28 maggio 2009 
…………..omissis 
 
Scuola secondaria di II grado (scuola superiore) 
Alle scuole superiori la valutazione intermedia e finale degli apprendimenti è effettuata dal 
consiglio di classe.  
Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospenderà il giudizio degli alunni che non hanno 
conseguito la sufficienza in una o più materie, senza decidere immediatamente la non promozione, 
ma comunicando i risultati conseguiti nelle altre materie. A conclusione dei corsi di recupero per le 
carenze dimostrate il consiglio di classe, dopo aver accertato il recupero delle lacune formative 
entro la fine dello stesso anno scolastico, non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno 
successivo, formulerà il giudizio finale e l'ammissione alla classe successiva. 
Secondo quanto indicato dall'ordinanza ministeriale n.40 dell'8 aprile 2009, per l'anno scolastico 
2008/09, per l'ammissione all'esame di Stato sarà necessaria la media del 6. Il voto in condotta 
concorrerà alla formazione della media. 
A partire dall'anno scolastico 2009/10 saranno ammessi all'esame di Stato tutti gli studenti che 
conseguiranno la sufficienza in tutte le materie e in condotta. 
 
Accesso diretto all'esame di stato per gli "ottisti"  
Saranno ammessi direttamente agli esami di Stato gli studenti che in quarta hanno conseguito 8 
decimi in ciascuna materia e nel comportamento e che hanno riportato una votazione non inferiore 
al 7 in ciascuna disciplina, 8 per la condotta nelle classi seconda e terza. 
L'educazione fisica concorre come ogni altra disciplina alla determinazione della media dei 
voti. 
 
»Voto in condotta alle scuole secondarie di primo e secondo grado 
Con il Regolamento approvato oggi dal Consiglio dei Ministri il voto sul comportamento 
concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici.  
Il 5 in condotta sarà attribuito dal consiglio di classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti 
definiti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una 
sanzione disciplinare. Inoltre, l'insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio e 
verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  
Una sanzione disciplinare, quindi, sarà come un cartellino giallo, dopo il quale se i comportamenti 
gravi persisteranno il collegio dei docenti darà il cartellino rosso e cioè il 5 in condotta. 
La valutazione del comportamento è partita già nel primo quadrimestre dell'anno scolastico in corso 
ed ha portato a galla circa 34 mila insufficienze. Gli studenti avranno tempo nella seconda parte 
dell'anno per recuperare. 
L'insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a 6) comporterà la non ammissione all'anno 
successivo o agli esami di Stato.  
 
Valutazione degli alunni con disabilità 
Per la valutazione degli alunni con disabilità si dovrà tener conto, oltre che del comportamento, 
anche delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. Inoltre 
si prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di esame differenziate, corrispondenti 
agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue 
potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 
Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento-DSA 
Per gli alunni in situazione di difficoltà specifica di apprendimento debitamente certificate per la 
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prima volta viene dettata una disciplina organica, con la quale si prevede che, in sede di 
svolgimento delle attività didattiche, siano attivate adeguate misure dispensative e compensative e 
che la relativa valutazione sia effettuata tenendo conto delle particolari situazioni ed esigenze 
personali degli alunni. 
 
Obbligo scolastico 
Resta confermato l'obbligo scolastico fino al sedicesimo anno di età, sempre nel quadro del diritto-
dovere all'istruzione e alla formazione. 
Ultimi aggiornamenti e ristampa 23 giugno 2009 – Referente POF Maria Edera Bruni 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Giuseppe Ciampoli 


